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Il Rum. 8881 (Helie-29 Jellæ Racobird af/îoiale Halle ledgi e dei
decreti del koþ¾ oodiidhefeegáéâd'decFelo:

vrr¾aro muntWa h
ein anisra11 úIo a inn30LÔNT1 DELLA NAÑONE

¾E 1ÊTAIÀA
VälÑdt> solennizzare, con un atto della Nostra Reale cle-

menza,Tamiitersario del giörno memorabile in cui, per es-
sersi Roma congiunta col Plebiscito alPItalia sotto il Nostro
scettro costituzionale, compievasi Punità nazionale ed il voto
del popolo-italiano ;
Veduto l'art. 8 dello Stattto;
-Sulla.µopostaxlel Nostro Guarassigilli Ministro Segreta-
rio di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Gulti,
Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Xbbiam'o tTherefato e decretiäido (nalífo légue:
Art. 1. È abolita Pazione penale, e sono cándonate le pene pro-

nunziate pei segttenti reati commessi fino alla data del presente
decreto:

1• Per i Teati diizione pubi>lica commessi col.mezzo deÌla
stampa, o'd aficlie per u'eÏ1iln cui iniÑÅÑia Íailierèla di liarte,
se irí6oðneofra il consettimento degli Wesi;

8• Per i.reati politici conanessi nel Regno, pùrchè 'non sieno

accompagnati o connessi a crimini contro le persone, le proprietà
o le leggi militari, od a reati di associazione di malfattori;

3° Per i reaticominêni in contfattéiižiõne alla legge ed ai
regolamenti delPimposta sul Machiato, quando biano soggetti a
pena non maggiore del carcere per un anno, od a pena pecuniaria
ragguagliata secondo la legge a non più di un anno di carcere; la
pena del carcere applicata a tali reati, con sentenza divenuta ir-
revoõabile, per'una dutåta più lunga, sarà diminuita di un anno,
e le pene pecuniarie-saranno dirnittuite di una somma cof rispän-
dente ad un anno di carcere secondo il raggnaglio anzìdetto;

46 Per le contravvenzioni o trasgressioni, e pei delitti pre-
visti dai vigenti Codici penali, dal regolamento di polizia punitiva
vigente in Toscana e da altre leggi o regolamenti speciaÏi, purchè
i reati siano di azione pubblica, e soggetti a peria non'¾ggiofe
di 8 mesi di carcere o di arresto. Neï resti stensi le pene córreziou
nali applicate con sentenze divenute irrevocabili, per un termine
più lungo, saranno diminuite di tre mesi.
Art. 2. Le disposizioni delParticolo precedente non saranno ap-

plicabili nei casi di recidiva, nè ai reati di furto, frode, falso in
iscrittura, truffa, infedelta, associazione di malfattori, ribellione,
resistenza, oltraggio o violenza contro i depositari dell'autorità e

della forza pubblica,-nè a-quelli di detenzione e porto d'armi insi-
diose, di oziosità e vagabondaggio.
Art. 3. Il presente decreto non pregiudica alle azioni civili ed

ai diritti dei terzi derivanti dai reati che ne formano l'oggetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 2 ottobre 1876.

VITTORIO EMANTJELE.
MANCINI.

NB. Per mancanza di spazio pubblicheremo domani la relastone del
Ministro Guardasigilli che precede il presente Decreto.

Il Num. 8862 (Berie 2•) della Racedita u§iaiale-delle leggi e dei
decreti deíRegno confiase ilseguente decreto: -

VITTORIO BMANUELE If
; PER MBAEIA DI DIO 1: PEB VOLONTÀ DELLA SWONN

RE D'ITALTA
,

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, di concerto con
quello di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico. Sono condonate le pene pecuniarie incorse e.non
pagate per omessa o tardiva registrazione delle locazioni d'immo-
bili fatte per cóhtratto verbale o per scrittura privata non auten-
ticata con la condizione, quanto ai contratti e alle scritture non
stati ancora registrati, che entro novanta giorni dalla promulga-
zione del presente decreto siano assoggettati a tale formalità col
contempõraneo pagamento delle tasse dovute.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deèreti "del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario ediTarlo desei4afe.
Dato a Torino, addì 2 ottobre 187 6.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
MANCINI.

D Nenn.4849 (Berie 26) della Raccolta egyionde delle leggi e dei
decreti deLRegno contiene il seguente-decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELTA NAKIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro ßegretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Arlena
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in ala 13 aprile e 23 luglio 1876, colle quali domanda fan-
torizzazione di aggiungere al nome attuale del comuné Tap-
pellativodi Gœstro.
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Arlena nella provincia di lloma è a toYizzato a

assumere la denominazione di Arlena di Castra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei :

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
I)ate aMontechiaro, addì 8 setterabre 1876.

VITTORIOEMANIJEliE.
G. NICOTERA.

Il 19um. HOOOLXXV (Berie 2•, parte supplementare) della
Raccolta afiteiale delle leaki e dei decreti del Regno contiene il se-
9tlente decreto:

VITTORIO ERANUËLE II
1*ER NRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITÀLIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 18tí8, n. 4.513;
Visto il Nostro decieto 9 agosto 1874, col quale fu accor-

dato al comune di Acquapendente di aumentare il limite
massimo per it.bestiame caprino e pacorino senza alcuna li-
mitazione di tempb ;
Vista la deliberazione del 2 ottobre 1875 del Consiglio co-

munale di Acquapendente, con la quale si confermava per
l'anno 1876 la tassa sul bestiame nei limiti, rispetto alle ca-
pre especore,.concessi con detto deoreto;
Viste le deliberazioni 30 novembre 1875 e 14 gennaio 1876

della Deputazione provinciale di Roma, con cui si niegò al
comune di Acquapendente di mantenere per gli accenaati
animali la tassa del 1876 nei limiti dal medesimo stabiliti

negli anni decorsi;
Visto il ricorso della Giunta municipale di Acquapendente

in data 21 marzo 1876 contro le predette deliberazioni della
Deputazione provindiale ;
Visto l'art. 143 della legge comunale e provinciale del

20 marzo 1866, allegato A ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;'
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono annullate le deliberazioni del 30 novembre

1875 e 14 gennaio 1876 della Deputazione provinciale di Roma
in quanto niegano al comune di Acquapendente la facoltà al me-
desimo concessa con Nostro decreto 9 agosto 1874 di mantenere

pel 1876 la tassa pel bestiame caprino e pecorino nella misura
confermata con la deliberazione di quel Consiglio comunale del
2 ottobre 1875, che resta invece approvata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta aff ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaaho . chiunque spetti di
osservarlo yrdi farlo osservare.
Dato a Torino, addì 13 settembre 1876.

VITTORIO EMAWUELE.
DEPRETIS.

Pensioni liquidate'dalla Corte Rei Ûonfi:
Don décreto'del 5 gennaŠo 1876:

Zampi Romeo e Maria, orfeti di"Auglistö, fire 145 T2.
Con decreti del 7 gennaio 1876 :

Rosseti Assunta, vedova di Tommaso Pecorini, lire 390.
Esposito Teresa, señova di Carderi Domenico, lire 266 66.
Cotza Giuseppa, vedok di Dinaci Paolo, lire 257 50.
Martinez di Muros Angelo, consigliere di Prefettura, lire2088.
Nicolai Carolina, vedova di Calcara Francesco, ind., lire 1249.
"Genchi Antorfia, vedova di Carbonara Ascanio, lire 167 50.
BossiMaria, operaia, indennità, lire 385.
1)e Conturbia nob. Giulio, ricevitore, lire 604 93.
Caminito Sebastiano, soldato, lire 300.
Gregori Emilio, orfano di Paolo, lire 789.
Toppo Maria Teresa, vedova di Pacifico Fiancesca, lire 50.
Padovan Giuseppe, vicecancelliere, lire 2833 Š8.
Tabusso Celestina, tenente, lire 1410.
Feati Giovanni, sergente, lire 565.
Crotti Siro, soldato, ûre 80ð.
Perlo Giovanni, tenente, lire 1250.
Lorini Maria, vedova di DemetrioMasselli, lire 170.
LorenzoneGiovamii, apj>licato Ferrovie Elia Italia, ità., lire 1650.
Chiarazzo Cesare, sottotenente, fire 1296.
Giachetti o Giacoletti Giovanni, contabile, lire 198.
Salvi Giuseppa, vedova di La Rocca Gennaro, lire 150,
Brunetta D'Usseaux Francesco, colonnello, lire 4880.
Traverso Clementina, vedova di Blanco Achille, lire 350.
Debiller Olotilde, vedova di Garbarino Giovanni, ind., lire 1300.
Gallo Maria Anna, vedova di Lacchia Vercellino, ind., lire 3588.
Pizzirani Carlotta, vedova di Gregori Andrea, e figli, hre 187 72.
Talonti Carlo, infermiere, lire 292 15.
Pesci Angelico, marinaro, indennità, lire 1100.
Carpi Francesco, consigliere, lire 3733.
Albergotti Margherita, vedova di Nubelli Pietro, lire 777 77.
Bettio Achille, segretario, lire 17,78 : a

Stella Maria Luisa, vedova di De Angelis Francesco, indennità,
lire 1875.

Terzi Luigi, guardia, lire 180. -

Menini Pietro Antonio, guardiano carcerario, indennità, lire 770.
Cavigliotti Paolo, maggiore, lire 3130.
Vallefuoco Giuseppe, guaidia Roganale, Tire Wo.
Brigaglia Anna, vedova di Colamela Vincenzo, Tire 292 50.
Epposito Anna, vedova di Terlizzi Francesco, lire 85.
Matacena Marianna,_ vedova di Zaja Giovanni, lire32 70.
Roccatagliata Maria Filomena,ved' di,Diego Girone, lire 109 eû.
Cornero Maria Teresa Yittoria, vedova di:Cornere-Gio. Attista,

indennità, lire 1350.

Con ðecreti delP11 gennaio 1&76:
Bellusci Gioneehino, vicebrigadiers, lire 483 Œ5.
Donato Andrea, segretario, lire 1270.
Fumo Maria Luigia, vedova di Ferraja Pasquale, Tire 186.
Capotondi Letizia, vedova di Behbri Alessandro, ind., Tire 1300.
RossiOlementina, vedovaadi Bajardi Artaserse, ind., lire 8000.
Vitanza Vincenzo, corriere, lire 1440.

Bajetti Maria Beatrice, operaia, cent. 34 giornalieri.
$ácdGlementina, vedova di Bellini Bellino, lire 259 28.
Imhorhone Accursio, milite, li,te 180
Kvala Oliva MariàGrazia a Resalix, orfani di Filigo, Site ¯6 50.
Bufo Giovanni, pertiere, haennith, lire 961

.

Alborno Raimondo, pretore, 1îre 2069.
Vaccaro Mauro, applicato, lire 1740.
Mitrotta o Metrotta Teodora, vedova Si Cros Carlo, ind., Tire 1829.
Lo Jacono Santa, veddva di Piecionastro Donato, ind., lîre 1983.
Bertolè Domenico, ragioniere, fire 3093.
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Ronconi Luigi, archivista, lire 1751.
Biale Maria, vedova di Cadiiito omenien, lire 820.
Sordo Angela, vedova di Saceani Giuseppe, fire 180.
Piechio Leopoldo, delegato, lite 1983.
Meloni Vincenza, vedova di Alziatòr Francesoö, lire 1020.
Dentoni Giuseppe, sostituto, lire 012.
Cugno Rosaria, vedova di Cuselone Félieë, indeanîtà, lire 1500.
Celli Angels, vedova di Gariel Antortio, Iire 100.
Mascardi Angela, vedova di Ëatan Ëietro, lire mensili 11 10.
Amati Bonacorsi Achille, virtuoso di canto, líre 576.
Arrighi Rosa, vedova di Cecchini Pietro, lire 845 6?' Figli, assegno

di educazione, lite 172.
Con deer ti del 18 gennaio 1876:

De Luca Germana, vedova di Giuseppe Orgitano, Iire 725.
Rizzo Giovkoni, capo sezîoxe, lire 4000.
Sorrentino Procida Carlo, fenente, lire 1150.
Belli Salvatore, colonnello, lire 4880.
Oglialoro Gaetano, capo sesione, lire 3844.
Falcone Michele, pretore, lire 2304.
Grandis Valentino, contabile, Iire 1484.
Truni Ang«lica, vedova di Farnest Augëlop lire 582 74.
De Sena Ange¾ross, vedova i Del Gorvo SerupÏidio, Îlfe 188 33.
Afzori Michele, carabiniere, fire 880.
Wodano Angao, guardia dazíaría, indendí£à, Tire Ÿ99.
animacchiaffaria Maddalena, vedova di Moglia Luigi, Ïire ØÍ.
Vifili Pietro, c'apo sezione, Ifrë 2800.
Beata Giovanni, maresciallo d'alloggio, lire 892.
Nebuloni Angelo, appuntato di P. Š., lire 400.
Pellizza Eugenio, capo sezione, lire 2599.
Carbogriani Filomena, vedova di Martini Fíetro, life 418.
Alfieri Ossorio Nicola, contabile, ferrovie Alta Italia, indennità,

fire ž9ÉT.
Moro Carlo felice, vivandiere, lire 312.
Össtellini ferdinando, ciistode archivío, lire 730 80.
Ambrosiní ûíoYanni, capitarto, Ïfre 2185 80.
Bellingeti ûiuseppe, capitano, lire 1189 94.

Con decreti del 14 gennaio 1876:
Frencia Tommaso, tenente, lire 1350.
Pieraccini Enrico, tenente, lire 1275.

Romagnoli Sofia, vedova di Romagnoli Alfonso, e figli, life 265 98.
.Barbetti Clarice, vedova di Boceavini Cesare, lire 260 68.
Pasotti Teresa, vedova di Paolo Ghida, lire 1037 04.
Caracciolo Luigi, sottotenente, lire 1800.
Longhi Achille, professore -ginhasiale, lire 691 35.
Savarese MariaGiovanna, vedota di De AngeTis StänisTao, tire

186 66.

Peraceini Pietro, capitano, lire 2250.
Buccellato Alberto, tenente, lire 1275.
Giachino o Giacchino Pietro, maresciallo, lire 1140.
Palmegiano Francesco, capitano, lire 2250.
Vissio Ludovico, capitano medico, lire 997 14.
Sapelli Costantino, capitano, lire 1919 91.
Pizzicotti Teodoro, appuntate, fire 4G&.x
Spasiano Maria Luisa, vedövs di Š'Ëtríco Silvestro, fire $4Ó.
Caputo Catterina, vedovã Ai Vitäle Pranceseo, lire 159.
Badia Ferdinando, tenente, Iire 562 50.
Bendini Alessandro, tëedte eelonnello, 11ee 40ÓÚ.
Cavalchini Garofali Fiancendo, maggiót gentrale, lire 65W.
Esttineni Ëiétm, -espîtäiiot, life 29¾.
Marengo Giovandt, eWrutiefe, Jire821.
Di Biase Pietro, macchinista, lire 563 40.

Con decreti del 17gennaio 1876 :
Falcioni Luigi, ispettore, lire 388 62.
Giovenale Francesco, commesso, lire 1680.

Binelli Giuseppe, guardiano carcerario, indennità, lire 812.
Olerico Giovanna, vedova di Crosa Angelo, lire 750.
Vanni Virginia, vedova di Spadoni Biagio, lire 563.
Majuri Mariano, tenente, lire 1650.
Marri Ludovico, capitano medico, lire 1801 60.
Tessore Giovanni, guardia doganale, lire 58.5.
La Vecchia Michele, appuntato, lire 445.
Crosatti Giovanni, soldato, lire 666 66.
Neri Giovanni, appuntato, lire.445.
Pucci Enrico, capitano, Iire 1975 89.
Celpa Filippo, capitano, lire 950.
Sivitelli Antonio, tenente, lire 1150.
Pirona Angelo, operaia alla manifattura dei tabacchi, cento.

simi 34 giornalieri.
Pagani Giulio Gaetano, maggiore, Ìire 1749 93.

Tarliagnini Luigia o Maria Luigia, lire 576.
Pizzorno sacerdote Francesco, professore di ginnasio, lire 1718.
Rossi Giuseppe, segretarÌo, Ïire 1440.
Amato Michäla vedova di Bene<Ïetto Ferraro, lire 164.
Di Paolo Francesca, orfana di.Gaetana, lite.34.

Con decreti del 18 gennaio 1876.
Burotti Giulia, vedova di De Gesaris Antonio, lire 2&2= 84.
Mazzarini Alessandro Giacomo, guardia polizio, lire 860.
Terrajoli Santa e Maria Ginseppa, orfane di Giovanni, life R .

Dél Frate Adele, vedova di Baretti Alessandro, e fig-II, ÏiYe SIG.
Pirati Pasquale, guardia pòfizia, lireäß¾0.
Brunetti Giuseppe, agente doganale, lire 800.
Lopes Vincenzo, commesso, lite 1084.
Radaelli Maria Luigia,vedova di I¾ttoni Pietro, eedt. &L Ottkna,

assegno di educazione, cent. 21.
Craveri Fedele, orfano di Gio. Battista, lire 400.
Vigo Luigia, vedova di Parini Pietro, Iire 960.
Prestini Giovanni, agente imposte dirette,1ia 1152.
Ferro Concetta,tedova di La Malfa Antoniño, iridennità, Hre 840.
Insom od Inson Antonio, direttore finanziario, lire 4200.
Setio Agatone, ragioniere, lire 1969.
Ghianda Virgi3iis,vedova di Grassi Cesare, lire 450.
Soaratti Gesure, agente imposte dirette, lire 1653.
Ber1•etta Luerezia, vedoYa di MaurizioGiOVàmii, Îlre SW.
Corbellini Giulio Cesare, ispettofe, lire 5200.
BaslettaMartiria, vgova di Bocca Anto o,-lire 172 20,

Oon deerbto del 19 gennaio 1876:
Collino Alessandro, caposezione, lire 2983.

Con deerätt dél 20 gennaio 1876:
Bisaglia Davide, brigãdiere, Iire 725.
Da Riva Carlotta, vedova di Tommasi Girolamo, lire 1069.
Spadoni Leopoldo, capitano, lire 2250.
Paolini Pasqualina, orfana di Gio. Battista, lire 2$8.
Mattei Camillä, vedova di Candida Antonio, lir 708 82.
Appugliese Ferdinando, guardia damiaria, indennit¼ lire 905 05.
Decisier Luigia Maria e Valentina Laura Margherita, orfane di

Francesco, lire 150.
Esposito Orsola, vedova di Trotta Ignazia, lire 59 50,
Pipari Giuseppe, brigadiere doganale, Ere 63ð.
Marchi Gaetano e Lodovico, orfani di Giovanni, lire 288.
Rossi Gaetano, commesso, indennità, lire 2216.
De Giorgi Ginsoppa, vedova di Scileff Luigi, lire 172 85.
Jotti Giovanni, brigadiere doganale, lita 124.
Ormea, orfani, figli di Antonio, lire 581.
Papa Emilia, vedova di Morgigni Novella Vincenzo, Iiro1288.
Fontana Carlo, computista, lire 1182.
Cantoni Carlo, guardiano carcerario, lire 566.
Molinari Maria Margherite, fed' di Giacomucci Raffaele, liige 166.
Paradiso M• Maddalena, vedova di Nunziante Barracano, lire 680.
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Pensa Biagio, guardia doganale, indennità; lire 1714 12.
D'Ambrosio Raffaele, brigadiere id., indennità, lire 2781 16.

Annuyola Giuseppe, controlfore, indennità, lire 7439 94.

Con deerëti del 21 gennaió l376 :
De Simone Tommaso,-commesad, indentlità, lire 6062 58.

Esposito Pietro, guardia daziaria, indennità, lire 817 25.
Guastaferro Raffaele, guardia id., indennità, lire 1714 21.
Canibus Carlo, tenente, liro 2250.
Binda Enrico, capitano, lire 2227 89
Seriello, orfani di Giovanni Battista; lite 182.

Santi Gaetana, vedova di Ferrari Carlo; lire 285.
Boggiano Lazzaro, tenente, lire 970.
Lai Antonio, appuntato di pubblica sicurezza, lire 400.
Testa nob. Augusto, luogotenente, lire 562 50.
Michelangäli Rosa, vedeva~di'Consoli Benedetto, lirë 172.
Apparisio, orfane di Raffaele, lire 212 50.
Belletti Cesira, vedová di Ferrari Curlo, indemnità, lire 4583.

Dao Irene, orfana di Spirito lire'676.
Mandellí Angela, vedova di Moro Gio. Battista, lire 207.
Genesi Ma Luigia, vedova di Cornini Piolo, lire 240.
Della Rovere Ed6ardo, capitano lire 1386' 60.
Coppo Giuseppe, sottotenente, lire 840.
Cali Vincenzo, sottotenente, lire 1296.

Gigliotti Francesco, appuntatomei-RR. carabittieri, lité 455.
MensitierixGerardo, vicecancelliere, lire 255.
Catte Salvatore, caporale, gre ß09 40.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedr•a di des'itto efeile nålla Reyta
IJnfrek"$$fè 4iff'A esssa.

forma delfart. 3 del regolamento -per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina del professore ordinario alla cattedra

di diritto civile vacante nella R4 Universitàdirltoma.
Il concorso avrà lungsperditali. .
Losdomande-di2emmissioneal-detto concorso dovranno presen-
tarsial Ministero dellasPubblica,Jahruzionetentro il giorno-24
ottobre p. v.
I concorrenti dovrannosunire-salle domande i titoli che, crede-

ranno adatti a forniresinformazioni sullarloro condotta morale,
sulla loro,attitudinedidattico-e, sulla. loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre posentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 25 agosto 1&76.

BBire#ere-Gapo della 36 Divisione
- P.-PavoA.

MINISTERO DELLA-ISTRUZIONE .PUBBLIGA

€eneetwo 'altet ek tedra gi'atritto etiirtle vacante neFla Wegia
F7nfeerwità atVVapelt.

A forma dell'articole=3 del regolamento per iconcorsi a cattedre
universitarie,«approvato col R. decreto 13 maggio 1875, -è aperto
il concorso perJa-nominasdel professore ordinario alla, cattedra di
diritto civile vacante'nellaR. Università di¾apoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso ,dovranno presen-.

tarsi al Ministero della. Pubblica Istruzione -entro il giorno 24

ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire .alles domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire .informazioni sulla loro condottaamoule,
sulla loro attitudine didattica e ssulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succintarnarrazione.
Da141inistero della Pubblica Istruzione, addì-25 agosto-1876.

Rhirettore Capo della 3*Divisione
P. Pavos.

MINISTERO INLLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oncorso alla carterfra di ddatto epxoenduraipenate cadaarle
nerra-1tegra rintreretta, as stena.

A fornia delPart. 3 del regalamento- per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R, decreto 13 maggio 1815; ò pperto
il concorse per la nomina del piofessore ordinario allamattedradi
diritto e procedura penale nella S..Università di ßiena.
Il concorso avrà luogo perstitoli.
Le domande d'ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Puhblica Istruzione entro.it giorno,84
ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli ,che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine, didattica e sulla loro ,vita -scientifica, sulla
quale dovranno inolbre presentaranna succiata,narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione,.addì 2Ogosto1876.

TI Direttore Qapa della 31 Divisione
P., P.AnoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso .at posto , di propeaaere, atraordinario alla cattedra

, d letteratura latina maeantastella.AU. Flafveraffädi Falersno,
A forma delPart. 3 del regolamentio per i concorsi. a cattedre

universitarie, ppprovato col R. decreto 13 maggio 187), àpperto
il concorso per la nomina di un professore straoidinario alla .cat-
tedra di Ietteratura latiria vacante nella Regia Università (Ïi
Palermo.
Il concorso avrà Inogo per titoli.
Le domande di ammissiolie al iletto concorso dovranno essere

presentate al Ministero della Pubblica 1struzione entro il giorno
25 ottobre p. y.
I concorrenti dovranno nuire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornirà informazioni sulla loro condotta ,morale,
sulla loro attitudine.didattica e sulla loro vita scientifica, .della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 25.pgosto 187ß.

D Dîrettore Capo della 3= Divisione
P. PanoA.

DIREZ10NE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Con effetto dal 2 e 5 ottobre.corrente Porario dei, piroscaf; po,

stali della SociethlLRubattino e 0., Applicati alle linee Genova-
Dagliari e Genova-Tunisi, resta modificato cometappresso:

A- Linea Genova-Temisi.
Ritorno.

Partenza da Cagliari, glovädì'8 sera.
Arrivo a Livorno, sabâtoWmattina.

B - Linea Genova-Cagliari.
exitorno.

Partenza da Cagliari, lunedì 8 sera.
Arrivo.a Tortoli, martedisßmattina.
Partenzaada,Tortoli,-martedi.7,mattina.
Arrivo a Terranova, martedì 3 sera.
Partenza da Terranova, martedì 4 sera.
Arrivo.a Livorno,.mercoledi.10 mattina.

L'orario per le corse di andata, per la prosecuzione raa Livorn
su Genova e per la partenza da Tunisi resta invariato.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFT

Si fa noto che è nuovamente interrotto il cavo sottomarino fra
Rio Grande.do Sul e Montevideo (Uruguay).
I telegrammi si spediscono ad ogni.partenza dei. numerosi vam

pori che fanno il servizio fra i due porti sensa.vvariazionasdelle
tasse ordinarie.

Firenze, 80 settembre 1876.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO -

DIBEEIONE- CENTEALE DE BOMA *

Avviso di-concorso.
È'aperto il concorso a tutto il d113 ottobre 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco nunï. 249, nel bömune di Grosseto,
provincia di Grosseto, colPaggio medio annuale di lire 3788 13.
Gli aspiranti alla ddtta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti'dall'art. 135 del regolamento
approvato con RFdecreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qualora
ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi Alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Roma, addì 18 settembre 1876.

Il Direttore Centrale
M. Cowannu.

PARTE NON UFFICIALE-
DIARIO ESTERO

| I

Da Pietroburgo 30 settembre si scrive per telegrafo ai
giornali francesi:
" Non è vero che il ministero serbo abbia deciso di respin-

gere le proposte di pace delle potenze.
• Finora la Serbia non ha ancora fatto conoscere le basi

sulle quali vorrebbe trattare.
" La risposta della Porta non è stata ancora.comunicata

alle potenze; però il governo turco si è dichiarato disposto a
conchiudere la pace sulla base delle proposte che-gli furono
presentate.
" Il principe del Montenegro rispetterà la sospensione

d'armi fino al 2 ottobre, ma non accetterà altre sospensioni ,,.
La Correspondance Havas di Parigi pubblica la seguente

nota:
" Nei circoli finanziarii di Parigi sono corse molte voci

erronee, che è necessario smentire. È inesatto, a cagion di
esempio, che dopo il suo ritorno a Parigi, il principe Orloff,
ambasciatore di Russia, si sia recato al ministero degli esteri
e che, in assenza del duca Décazes, abbia dichiarato al signor
Desprez, direttore degli affari politici, che la Russia era ri-
soluta d'intervenire colle armi in favore della Serbia, se la
Turchia non accettava le proposte di pace, formulate dalle
grandi potenze. Noi siamo autorizzati a dichiarare, che il
principe Orloff non ha fatto questa dichiarazione.
" Affermiamoginoltreiche nei circoli politici, ordinarias

mente bene informati, si crede che nè l'ultima nota del si-
gnor Ristich, nè la stessa ripresa delle ostilitA, inoaglieranno
l'azione pacifica delle potenze. Si riguarda l'atteggiamento

dellá Serbia come una pressione indiretta allò scopo di~otte-
nere condizioni più favorevoli. La risposta dellä Pórta allä
proposte delle grandi potenze non doveva esser data che 11
1° ottobre, ma se ne conosceva diggià la sostanza e fin d'ora
si può affermare che sarà tale da affrettare una soluzione
pacifica. Il solo punto sul quale la Porta vuol fare qualchè
riserva è relativo alle riforme da accordarsi alle provincie
cristiane. La Porta non vorrebbe che si nominassero queste
provmcie, ma le grandi potenze insistono perchè nel trattato,
od almeno nel protocollo del trattato, siano indioate la

Bosnia, PErzegovina e la Bulgaria, come quelle che devono
essere chiamate a godere dei beneficii delle .rifoi·me pro-
messe.

,,

Secondo che scrivono per telegrafo da Costantinopoli talla
Politische Correspondens, la Sublime Porta avrebbe dichia-
rato di accettare, in massima, le proposte delle potenze, ma
vorrebbe che si mutasse la parola autonomie in quella di ri-
forme. In quanto alle garanzie la Porta accenna allaaforma-
zione del Consiglio nazionale che racchiude in se ogm ga-
ranzia.

Lo stesso giornale reca da Atene 24 settembre:
* I partiti si preparano alla lotta. Non appena sarà aperta

la Camera, Popposizione muoverà interpellanze vivissime al
ministero riguardo alla sua condotta presente ed avvenire
nel conflitto serbo-turco. Non si potrebbe dire fin d'ora quale
sarà l'esito della lotta parlamentare, ma quest'è certo,che la
opposizione non sarebbe in grado di formare un nuovo ga-
binetto.
" Frattanto il ministero Kumunduros sta apparecchiando,

degli importanti progetti di legge per la prossima sessione.
Fra questi primeggia il progetto relativo all'introduzione del
servizio militare obbligatorio ed all'armamento. Dicesi che
verrà chiesto una volta tanto un credito di 22 milioni per
comperare fucili, cannoni, torpedini e navi da guerra. Per
mantenere ed accrescere tanto la flotta che Pesercito, il bi-
lancio verrà poi aumentato di otto a dieci milioni.
" Le nostre relazioni colla Turchia vanno peggiorando.

Alle antiche ragioni di dissidii se ne aggiungono ora dinnove.
La Sublime Porta ha ricusato di concedere Pexequatur si
consoli greci in Albania e Macedonia, allegando che in quelle
provincie non vi erano greci. Il ministero greco insisterà in
una nota alla Sublime Porta per il riconoscimento dei con-
soli e protestera nuovamente contro la colonizzazione dei cir-
cassi ai confini, che prosegue sempre, malgrado le afferma-
zioni contrarie. ,,

I giornali russi recano il testo d'un indirizzo che la città
di Nicolajew ha inviato allo czar Alessandro per mezzo di i
una Deputazione. L'indirizzo suona come appresso:
" Potentissimo sovrano! Le auguste parole da te pronun-

ciate alle truppe a Krasnoè provocarono fra esse ed in tutta
la nazione russa un sentimento di entusiasmo profondo.
" Amato imperatore ! Nicolajew è la città sorella delPeroica

Sebástopoli; in mezzo a noi si trovano ancora queHi' chassi
resero illustri altre volte alla difesa dei suoi bastioni. L'ams
mirazione per questa gloria immortale e la devozione illimi-
tata allo czar non periranno giammai m noi,
" Comanda, czar redentore!
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" Una sola delle tue parole bastera a farci sorgere tutti

conte un solo uomo per la difesa del tuo trono e dell'onore
nazionale, tanto bene da te sostenuto. Deponiamo la nostra
vita ed i nostri beni ai iedi del nostro diletto sovrano, ,,

Il conte Adlerberg, ministro della Casa dell'imperatore,
rispose che S. M. ringrazia la Deputazione dei sentimenti di
devozione e patriottismo contenuti nell'indirizzo.

La seconda Camera dell'Olanda, dopo aver avuto comuni-
cazione del bilancio che presenta un deficit di otto milion) di
fiorini, ha votato l'indirizzo in risposta a,l discorso della Co-
rona.

Nella stessa seduta l'antico ministro delle colonie Van de
Pulte ha consigliato di restringere le operazioni di Atchin
ad un semplice stabilimento sulle coste. Il ministro dichiarò
che il consiglio oteva esser buono, ma era difficile a seguirsi.
Il ministro degli affari esteri ha annunziato alla Camera

che l'incidente col Venezuela ò appianato e che quanto prima
saranno riattivate le relazioni diplomatiche tra quel paese e

l'Olanda.

L'Union de Vaucluse pubblica la seguente circolare che il
ministro della guerra di Francia ha indirizzato ai generali
di divisione:

" Æïo caro generale,
" Ogni anno un certo numero di capi di istituti d'istruzione

pubblica tengono ad onore di far presiedere la distribuzíone
dei premi da un ufficiale generale o da un alto funzionario
militare.
" Senza voler vietare in modo assoluto ai membri delPeser-

cito, rivestiti di un grado elevato, di accettare la presidenza
in queste solennità, io credo però che convenga usare a que-
sto riguardo di grande riserva.
" In conseguenza desidero che gli ufdoiali generali ed alti

funzionari militari non accettino in avvenire la presidenza
nelle distribuzioni dei premi od altre solenuità, se non ne

abbiano anticipatamente chiesta ed ottenuta l'autorizzazione
del ministro.
" In quest'occasione i credo dover ricordare, conforme

alle prescrizioni rinnovate in diverse circostanze dai miei
predecessori, che nell'interesse della dignità dell'esercito e

dell'alta missione che gli incombe, i suoi membri debbono
astenersi saggiamente, nei loro discorsi o nei loro scritti, da
qualsiasi personale apprezzamento sulle questioni che si ran-
nodano alla politica.
" Io ho l'onore di pregarvi a voler rivolgere delle istru-

zioni a questo riguardo agli ufficiali generali ed alti funzio-
nari sotto i vostri ordini e curare perchè siano puntualmente
osservati.

« Il ministro della guerra
« Gen. A. BuarrAvo. >

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Ravenna, 2. - Un dispaccio del Ravennate, da Brisighella,
annunzia che nella scorsa notte ebbe luogo uno scontro tra la

pubblica forza e alcuni malfattori. La forma rimase illesa. Due
malfattori rimasero morti.

Parigi, 2. - Obanveau e Petitbien, reimbblicani, furono e-
letti deputati a Senlis e a TouL
Atene, 1°. - Nel meeting d'oggi assistettero 5000 persone,

appartenenti alla migliore società.
Fu. deciso di esprimere alle potenze sensi di riconoscenza per le

simpatie dimostrate verso i cristiani d'Oriente, di protestare con-
tro l'esterminio dell'elemento greco e d'invitare il governo a pren-
dere misure militari per potere far fronte agli avvenimenti.
Pest, 2. - Confermasi che la Russia propose una occupazione

austro-russa delle provincie insorte. L'Austria desidera dilleferii•e
prima la quistione a una conferenza delle potenze.
Oostantinopoli, 1•. - Ieri il gran Consiglio che doveva de-

cidere sulla risposta da darsi alle potenze non si ò riunito.
Oggi si riunisce il Consiglio dei migistri.
Rig pascià fu nomingho ministro del commercio, e Mahmud

Daipat gran mastro delP4;tiglieria.
Oostantiagopou, 1*. - Siha pfficialmentedelgissa, in data

de130: I serbiattaccarogÿ nuovamenteitarchi dinanz.i Alexinatz,
ma furong respinti.
llelgrade, 2. (Dispeçoia ufgoiale) -- Sabato i turchi fecero

una sortita dalle loro posizioni fortificate e attaccarono con 2&,000
uomini e 40 cannoni l'esercito serbo a Gredetin. S'impegnò un ac-
canito combattimento che durò 12 ore. I turchi furono completa-
mente respinti con grandi perdite, I serbi mantennero le loro po-
sizioni sulle alture.

Ragusa, 1°. - Osman pascia è arrivato.
Il principe Nicola e i senatori montenegrini sono irritati per la

proclamazione del principe Milano a Re di Serbia, perchè fu fatta
senza avvertire gli alleati. Essi sono disposti ad accettare una

estensione di territorio, benchè la nazione vi si oppong; e voglia
la guerra.
11 signor Monson, console d'Inghilterra, è partité oggi, dietro

ordine del suo governo, per Cettigue per persuadere il principe di
Montenegro ad accettare le condizioni di pace proposte dalle po-
tenze.
Credesi che il Montenegro sia disposto a conchindera la pace.
Londra, 2. - Il Timeg ha il seguente dispaccio da Berlino :

La lettera dello czar alPimperatore d'Austria approva il pro-
gramma dell'Inghilterra per ottenere la pace, ma donianda una
autonomia più estesa della Bosnia e delÍ'Erzegovina. A tala scopa
suggerisce una occupazione delle provincie, insprie, cioè che i russi
occupino la Bulgaria e gli austriaci la Bosnia e l'Erzegovina. La
Serbia conserverebbe Pindipendenza attuale sotto il comando dei
generali russi.
La risposta delPAustria deferirà senza dubbio la quistione del-

l'occupazione militare aalla decisione comune delle potenze firma-
tario dei trattati.

La Russia propone inoltre di far sorvegliare il Bosforo da una
flotta austro-russa.
È ammesso ormai da tutte le.potenze che soltanto una confe-

raza può aciogliere le quistio¤ì fra la Turebia e gli Stati vas-
salli.
La, Russip vorrebbe che la conferenza si tenessa in una città

neutrale e che fosse composta dei ministri degli affari esteri.
8µzia, 2. -- E giunta in golfo la regia scuola fugehisti Città

di Genova, proveniente da Napoli.
Birmingham, 2. - Oggi fu tenuto un meeting per doman-

dare la convocazione del Parlamento.
Fu data lettura di una lettera di Bright, il quale dice che la

convocazione gli sembra costituzionale e saggia, ma che il governo
la ricuserà, temendo che si sciolga la sua maggioranza. Soggiunge
che esistono due mezzi per uscire dalle presenti difficolta, cioè un
combiamento completo della politica e perciò bisogna che il capo
del gabinetto sia mutato, oppure la dimissione di tutto il gabi-
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netto. La lettera conchiude dicendo che sarebbe incoatituzionale e
indecoroso di restare al potere contro 14 volontà della nazione e

di continuare una politica condannata dalla nazione.
11 meeting approvà una proposta, la quale dichiara che le condi-

zioni di pace proposte da.lord Derby sono contrarie al voto del
popolo e domanda la immediate convocasione del Parlamento.
Pas•igi, 3. - Teri ebbe luogo l'apertura del Congresso operaio.

La seduta fu consacrata a determinare il modo col quale il Con-
gresso procedera ai suoi lavori. Nessun incidente.
Atene, 2. - La Camera dei deputati fu aperta.
Il Presidente del Consiglio lesse il discorso d'apertura, senza

fare alcuna allusione alla situazione d'Oriente.
It processo contro il ministero Bulgaris. è ricominciato.
Belgrado, 2. -Teri PaItro ebbe luogo un combattimento di

poca importanza. Un attacco dei turchi fu respinto.
I serbi costruiscono alcune nuove trineee a Gredetin, ove si at-

tende una grande battaglia.
Il generale Tschernajefl' lasciò poche truppe a Nozrina e a Bui-

mir, e sembra che, in caso di un nuovo attacco da parte dei tur-
chi, queste posizioni saranno abbandonate.
Il generale Novosseloff ricusa di accettare il comando de1Peser-

cito.
Il generale Narkamaroffconserva il posto di capo dello stato

maggiore.
Il ministro della guerra ordinò la compera di 25,000 chassepots.
I russi continuano ad arrivare a Belgrado in gran numero.
Manchester, 2. - Bright pronunziò un discorso nel quale

biasimò il ministero, domandando l'immediata convocazione del

Parlamento, per proclamare la decisione irrevocabile dell'Inghil-
terra di non versare più il suo sangue per l'impero ottomano, che
bisogna abbandonare ai destini che la Provvidenza gli prepara
per la sua corruzione e tirannia.

Honaco, 2. - Il matrimonio del conte di Bardi non fu cele-
brato, perchè il governo bavarese esigeva Pantorizzazione del Re
d'Italia e del Re di Portogallo, che nè il conte di Bardi, nè la fi-
danzata vollero domandare. Credesi che ilmetrimonio si celebrerà
in Austria.

R.ISTlTUTO LOMBARDO Dl SCIENZE E LETTERE

A dananza del S agosto 1876.

Presidenza del conte Carlo Belgiojoso, vicepresidente.
Il m. e. prof. Giovanni Cantoni espone i risultati di altre serie

di esperienze fatta dal prof. L. Maggi e da lui negli scorsi mesi di
giugno e luglio sulla produzione dei vibrio e dei bacterii nelle

soluzioni organiche scaldate per 15' a 1û0°, entre pallancini di ve-
tro suggellati a fusione di vetro. Queste nuove setia, mentre con-
fermano alcune risultanze delle precedenti loro esperienze fatte
dal 186:i al 1868, rilevano alcune altre condizioni necessarie ad

ottenere codesta produzione. Il pro}>lema si mostra così sempre

più complicato; ma tuttavia si intravede che esso non devesi rele-

gare fra i problemi insolubili. Su 21 sperienze, fatte con oppor-
tuna temperatura dell'ambiente, ma con isvariate condizioni, 12

risultarono.produttive, e 9 negative.
Lo stesso professore Cantoni presenta alcune osservazioni del

dottor Giacomo Bertoni sul metodo di preparazione del nitrato di
etile, colle indicazioni che servono ad evitare gli inconvenienti
facili e comuni dell'operazione. Il metodo indicato dal dottor Ber-
toni gode sugli altri conosciuti dei seguenti vantaggi: elimina-
zione della previa ebollizione dell'acido nitrico; impiego del co-

mune acido nitrico puro del commercio, dell'alcool comune a

92°, invece dell'assoluto; risparmio d'urea; sicurezza dell'ope-
azione, e maggior reddito di nitrato di etile.

Ammesso a termini dell'art. XV del regolamento organico, il

dottor Luigi Solera legga una comumeazione preventiva intorno
alla presenza di elminti nell'interno dei villi intestinali. Espone-
di avere riscontrato nelle villosità intestinali di un cane delle fila-
ria microscopiche, speitanti probabilmente alla fslaria papillosa
homatica canis domestici, collocate e disposte in modo da ritenerle
libere nella sostanza propria dei villi, piuttostochè contenute nei
vasi sanguigm dei villi stessi. Si propone di continuare lo studio
di un tale argomento, appena gli si presenti occasione propizia di
riscontrare un'altra volta animali infetti dalla filaria ematica.
Il dottorGiuseppe Colombo, ammesso pure a termini del citato

articolo, legge sull'ateroma del fegata, di cui, dopo aver esposte
alcune generalità, e dimostrato alcuni particolari, fa conoscere le
differenza da alterazioni affini..
Il prof. Giuseppe Jung, a complemento della Nota: Bappresen-

tazioni grafsche deimomenti resistenti, letta.nella precedente adu-
nanza, fa una breve comunicazione, per mettere in relazione i ri-
sultati da lui ivi ottenuti, con quelli di due memorie d'argomente
añine, venute in luce recentissimamente.
I segretario Hajeeh comunica in via preventiva uno studio del

dott. Paolo Frisiani juniore sulPevaporazione delPacqua in reci-
pienti di varia forma ed estensione.

E segretario: G. Canaano.

1%TOTIZIE DIVE1¯tSR

Frocedianentolato-tipograficodeltenente Hanzt.
- Sulle vette delle alpi na giovane ufficiales pieno di ardimento,
di intelligenza e di operosità, scrive l'Italia Militare del 28, ap-
plica ora una.sua interessante scoperta, per la quale la fotografia
viene a portare il suo ricco e fedele tributo alParte topografica.
Supponiamo di avere Poechio al centro di una stazione di teo-

dolite ed immaginiamo che gli infiniti raggi visuali irradianti ai
vari punti del terreno sieno intercettati da un diaframma, e che
su di esso, laseino traecia; sa allora il terreno di botto scomparisse,
si potrebbe guidare la linea di fiducia del teodolite su queste
traepa ed ottenere dati di letture angolari eguali a quelli risultati
dal puntamento sui punti omologhi del terreno.
Laonde su questo diaframma verrebbe a costituirsi una vera

prospettiva del terreno, la quale ne sarebbe un elemento geome-
trica, sempre quando si avesse la possibilità di ricavare le tre se-
guenti costanti:
1° Linea di orizzonte;
2° Distanza del centro ottico dal diaframma (nel senso normale,

s'intende);
3° Posizione dal punto di vista principale.
Da questa idem à facile passare alPaltra della prospettiva otte-

anta mercò una camera fotograilca convenientemente e geonietri-
camente costratta, il cui obbiettivo per la forma speciåle della
lente sistale da rendere minimigli errori di aberrazione, ovvero
da permettere di ricevere l'equazione differenziale della curva
degli errori. Con tale macchina sarà sempre possibile prendere
negative fotografiche di un dato terreno le quali sieno elementi
geometrici di prospettiya, identici, entro certi limiti determina-

bili, a quelli ottenuti col diaframma innanzi supposta.
I matematici poi ci insegnano che la posizione diuapunto nello

spazio è determinata quando ne sieno note le prospettive rispetto
a due punti di vista determinati par essi di posizione. Ora è evi-
dente che di un sistema di punti individuati sul terreno si può
prendere sempre due o più prospettive fotografiche. La quale ope-
razione eseguita, e contemporaneamente ricavati gli elementi per
il giusto orientamento delle negative fatte, si potrà poi nel pro-
prio studio disporre tali negative su apposito strumento (un teo-
dolito da tavolino), e quindi con uno qualunque dei procedinienti
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di celerimensure, il radiofomico diretty od il conoidico, determi-
nare la proiezione orizzontale dei irari punti e la loro elevazione

su di un piano di-livello prestabilito.
Partendo da questi concetti teorici il tenente Manzi incominciò
il suo studio fecondo. Non è còmpito nostro descrivere gli istra-
menti ideati; accontentiamoci di parlare del procedimento impie-
gato sul terreno.
Il Manzi eseguisce anzitutto una triangolazione di dettaglio in

base ad una rete geodetica prestabilita. Riconosce poscia il ter-
reno individuando le stazioni di lavoro fotografico ed in tale oc-

casione determina le coordinate dei punti di stazione - la quale
operazione si compie o col teodolite od anche con una semplice
diottra, trattandosi di operare su piccole scale e graficamente.
Qui si presentava una questione di cardinale interesse : colle

stazioni a piccola distanza se da un lato era facile la ricognizione
dei punti omologhi, dall'altro era impossibile la determinazione di
essi col procedimento radiotomico d'intersezione per la cattiva

conformazione dei triangoli che ne risultavano: viceversa ope-
rando su larghe basi, per un complesso di-ragioni prospettiche, i
punti diventavano irriconoscibili.
Il nodo fu sciolto operando su piccole basi (da 400 ad 800m) e

risolvendo i triangoli con un telemetro da tavolino, che rassomi-

glia a quello di Nolan (inglese), però è atto alla soluzione di qual-
siasi triangolo. Il rilevamento quindi colla fotografia mercò que-
sta opportuna applicazione è divenuto un metodo certo, da poter
essere applicato in qualsiasi circostanza.
Ottenuta una litta rete di punti non si tratta che di incastrare

fra essi il terreno topograficamente rappresentato, e l'artista, me-
diante il potente aiuto della fotografia, giunge facilmente ad un
liraite di verità nelPespressione dei particolari non facile a conse-
guirsi con metodi diversi.
Il procedimento è tanto piil utile pei terreni inaccessibili delle

nostre grandi alpi, nei quali una levata coi sistemi ordinari è pro-
blematica setnpre, e troppa fede bisogna riporre nel top*ografo,
che raramente e difficilmente controllato, tra la tormenta che
soffia e le noie di una vita di montagna, si laseia per avventura

illudere dalla supposizione che nessuno venga mai su quelle ino-
spiti balze e farsi guidare dalla sua levata topografica.
A quel che pare, dai parecchi lavori in quest'anno eseguiti, le

esperienze hanno dato risultati eccellenti e giustificano piena-
mente l'appoggio accor(ato dall'Istituto topografico al giovane in-
ventore, il cui metodo promette i seguenti vantaggi:
1° Possibilità di rilevare i terreni inaccessibili;
2• Possibilità di controllare il lavoro in ufficio ed in qualunque

momento;
3• Economia di tempo e di spesa;
49 Evidenza.artistica nella rappresentazione del terreno.
S. E. il Ministro della Guerra, nella, sua recente visita alle for-

tificazíoni del Moncenisio, esaminò accuratamente sul teatro di

azione il metodo ingegnoso e con parole di incoraggiamento e di
lode augurò al tenente Manzi il completo successo dei suoi espe-
rimenti.

Doni pregevoli. - Il Museo di Clany, scrive l'Etafette di

Parigi, si è arricchito di due oggetti che interessano molto gli
amatori dei ricordi storici e letterari. Il primo, è la maschera di

Dante, riprodotta da quella che trovasi a Firenze; il secondo, è
un busto inmarmo del Petrarca, fatto secondo un lavoro dei tempi
in cui viveva il poeta. L'uno e l'altro furono donati dal cav. Mor-

gantini, un italiano diventato francese di enore pel suo lungo
soggiorno tra noi.

L'anniversario delPintroduzionedella stampa in

InghtIterra. - Il 400° anniversario della introduzione della

stampa in Inghilterra sara celebrato in tutto il Regno Unito, nel
mese di giugno 1877, con pubbliebe feste.
Si è costituito un Comitato a Londra onde prendere le prime

disposizioni a questo riguardo. Si è deciso di fare un'esposizione di
antichità e di oggetti relativi in genere all'arte tipografica. Vi si
esporranno la più parte delle operedi William Caxton. Si sa che
i libri del celebre editore, il quale introdusse il primo in Inghil-.
terra la stampa, sono estremamente rari e di un gran prezzo. '
Il Museo britannico presterà in questa occasione due esemplari

delle prime incisioni pubblicate in Inghilterra.

L'istruzione obbligatoria in Inghilterra. -- Da una
statistica comparata degli effetti della legge sull'istruzione obbli-
gatoria nelle tre città di Birmingham, Manchester e Glascow,
pubblicata nel Times e dovuta alla penna del dottore Jack, si ri-
leva non essere Paumento del numero dei fanciulli inscritti alla
scuola e la maggior regolarita con cui la scuola è frequentata, in
un rapporto necessariamente diretto colla severità dei mezzi coer-
citivi. Anzi dalle cifre messe insieme per cura del dottore Jack
sembrerebbe risultare il contrario. Per esempio a Glascow, dove
si adoperano i mezzi i più dolci per indurre i genitori a mandare
i loro figliuoli alla scuola, vi ebbero appena, nello spazio di tre
anni, 51 processi intentati dal-ßchool Board, mentre a Birmin-

gham, dove i provvedimenti coercitivi sono più severi, si contano
in media 1900 processi all'anno; a Manchester poi la media dei

processi fu da 70 a 80 per settimana. Dalle predette cifre si ap-
prende che vi ha annualmente aManchester un processo per ogni
100 abitanti; a Birmingham uno per ogni 200 abitanti; a Gla-
scow uno per ogni 20,000 abitanti.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Congressi e associazioni africane.

Il re del Belgio, con esempio non nuovo nella sua illustre
famiglia, ha convocato a Bruxelles un congresso di geografi
e viaggiatori illustri, i quali studiarono il metodo da seguire
nelle esplorazioni africane. Il monarca tracciò i temi e con
fino acume additò sapienti consigli per vincere e conquistare
alla civiltà ed alla scienza il più ribelle dei continenti. Sotto

| il suo presidio si giurò una nuova lega, per vincere il mo-
stro che

,
ha resistito all'ingegno delle nazioni, lasciandoci

sperare una associazione internazionale di geografi-per, la
scoperta delPAfrica centrale.
I metodi seguiti fino ad ora per addentrarsi nel continente

non furono trovati seevri di difetti gravi, talvolta fatali al
buon esito delle spedizioni. DalPesempio delle più celebri e
fortunate, si dedusse che gli sforzi d'un sol uomo o di una

sola nazione possono cogliere risultati sorprendenti, ma non
riuscire neimassimi intenti. Una questione di metodo, un ten-
tativo d'associazione, ecco le nobili materie sulle qualisil re
Leopoldo ha diretta la discussione.
A vedere questo continente che ci è piantato quasi sugli

occhi, pare strano debba opporci resistenza così tenace.

Eppure per secoli, fino quasi agli ultimi, ebbero corso facile
e generale gli errori e le divinazioni del geografo di Pelusio.
Il medio evo ci ha saputo dir nulla delPinterno delPAfrica.
Gli arabi, che avrebbero potuto penetrarvi solleciti, col Co-
rano e la spada, preferirono valicare gli stretti ed adagiarsi
sulle liete ed ubertose pianure delPEbro edelDanubio enella
nostra Sicilia, paghi di permeare a poco a poco il deserto e le
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paludi del Nilo. Così Ibn elWardi e 10 stesso Edrisi ci danno
notizie incompiute, senza alcun diligente riscontro. I fratelli
Picigani e il mappamondo catalano del L375 non sanno rac-
cogliere più esatte notizie,ma collegano il Nilo an'Atlantico,
seminando a piene mani laghi e fiumi sul bianco della carta.
Anche Andrea Bianco e fra Mauro non ei si mostrano piil e-
sperti, anzi, preoccupati piuttosto della forma estetica dei
loro mappamondi, danno all'Africa forme le più azzardate e

fantastiche.
Lente lente le cognizioni geografiche sul continente afri-

cano passano il Capo Bajador, e in un secolo arrivano, sulle
navi del principe Enrico, alle isole del Capo Verde, rimpetto
alle quali si vogliono divinare le foci etiopiche d'un gran
fiume. Così la carta di Martino di Beheim ci può dage, per
la prima, una qualche idea di tutta la protuberanzagtlantica.
Dopo le scoperte del Gama le cognizioni faticosamente

accumulate sulla forma generale delle coste, s'interzano cu-

riosamente, come nei mappamondi di Colon e Diego.Ribera,s
alle notizie tolemaiche sull'interno. Ma a poco a poco la reli-
gione e il commercio, fermandosi di preferenza su qualche
regione, nel Congo, nel Monomotapa, specialmente nell'Abis-
sinia, ce ne danno sufficienti disegni, erronei solo pel troppo
desiderio d'apparire compiuti, tenendo conto di.tutte le in-
dicazioni classiche ed arabe.
Verso la fine del secolo la geografia, come la critica sto-

rica, s'avvede che per la via seguita si riesce ad un faticoso

assurdo, od almeno si contende il cammino alla verità. Allora
si cancellano sulla carta d'Africa nomi e cose, e D'Anville
riassume soltanto le notizie scientificame11te certe.

Sorge intanto la Società africana di Londra edagliintenti
religiosi e conimerciali si aggiungono il disinteressato amore
della scienza e il sentimento d'umanità, potenti impulsi a
nuove scoperte. I principi sono scoraggianti e si aggiungono
i grandi macelli napoleonici a distogliere Pattenzione dal-
l'Africa interna. Colla pace riprendono il sopravvento la
scienza e l'umanità; la politica di Mehemed apre l'altoEgitto,
la diplomazia francese dischiude le vie del deserto, per le
quali Laing arriva a Tinbuctu.
Dal 1830 al 3850 non si fanno progressi veramente notevoli,

od almeno sono tali da impallidire del tutto a fronte di quelli
raggiunti poi. Livingstone s'addentra per molti gradi nel-
l'ignoto, e coñ lui o dietro a lui vengono Grant, Baker, Speke,
Cameron, Stanley, Piaggia, Miani,Antinori, Brazza, Schwein-
furth, Rohlfs, Nachtigal, Marno, Compiègne, Marche, e

tutti coloro ai quali dobbiamo se lo spazio ignoto è oramai
ridotto a poco più di 70 mila miglia alemanne, secondo i
computi del Petermann.
Ma quale spazio ! Ivi s'alimenta la tratta, indarno impe-

dita dalle crociere inglesi, dai trattati, dalle promesse del
Kedivé ; ivi s'agitano popolazioni appena sospettate, razze
sconosciute, regni ed imperi; ivi s'annodano i massimi fiumi,
nascondendovi le contese sorgenti e ponendoci davanti sino
ad ora la sfinge d'insolubiliproblemi geografici. La stessa fan-
tasia rende. più interessante questo spazio sconosciuto, collo-
candovi, secondo le ingenue favole dei frequentatori abori-
geni, pigmei e giganti, acefali e monocoli, scimmie che par-

lano, coccodrilli che volano e altri non mai veduti fenomeni

di natura e di cielo. Certo v'è più che non basti a de-

stare i sentimenti umani, a suscitare le ambizioni della pro-

paganda, religiosa,,a lusingare le vanità nazionAli, ad ,eeci-
tare i commerci, ad.alimentare le più audaci speranze di

geografi, di naturalisti, di etnologi, di filosofi:
Ma come intraprenderne la conquista? ,IJhanno tentata

gli sforzi individuali e i sodagzi geografici; da ultimo tutta
Germania parve voler concentrare l'opera suain una grande
impresa africana, che doveva aprire tutto quel gran, libro
chiuso. Nulla mancò : protezione del Governo, aiutimateriali
di Re, di Accademie, dicorporazioni locali; sottoscrizioni for-
tunate e volontari arruolamenti di scienziati talenti. Giam-
mai era stato fatto tentativo più ricco di promesse- contro
l'Africa ignota, eppure noi dobbiamo assai più alle avventure
d'un reporter di giornale, alle ricerche d'un mercatante, agli
eroici patimenti di un missionario di quello che a tutte le
forze scientifiche apociate della Germania l -

Evidentemente ilmetodo non è giusto, le forze insufficienti.
Bisogna attingere più largamente alfesperienza,)mporre si-
lenzio aHe velleità nazionali lavorare per l'umanità,e per la
scienza che ci affratellano tutti. Nobile pensiero invero quello
che inspirò il re Leopoldo; pensiero, degnisaitoo di essere,
come fu, secondato da tutta l'Europa. Il,Belgio, il anen so,
spettato tra gli Stati, diriga l'impresa; pessuno ricusera di
aepingervisi sotto la sua.bandiera e il suo impylso..Dopo la
imprese individuali, le sociali; dopo le sociali si prepari una
grande impresa internazionale o piuttpsto una serie-d'im-
prese concordi, obbedienti ad un progi;amma mico, le quali,
muovendo dai lembi già noti risalgano verso il centro, e pro-
clamino, proprio nel cuore dell'Africa, il predominio civile
delle genti europee, la vittoria della pace e della scienza.

Bisognerà provvedere anzitutto alla salvezza
,

di questi
pionieri. Che terribile ecatombe, infatti,, chi guardi come è

seminata di croci la carta d'Africal Tutti i punti ai quali
si spinsero la civiltà e la scienza sono segnati da tombe, e

senza metafora può dirsi che le nuove scopgrte sono tracciate
col sangue. V'è chi, solo, senza un compagno che lo potesse
aiutare nel pericolo, o ne raccogliesse almeno l'estremo so-

spiro, si addentrò nell'ignoto; v'è chi, mosso con altri uomini
dello stesso sangue, vide i loro cadayeri segnare tristamente
la via, sino a che suonò anche la sua ultima ora; e ad altri

la.morte, dopo un lungo calvario di privazioniLe di to.rmenti,
apparve dolcissima cosa.

Nel bacino del Nilo. Burckardt, Hemprich,. Baumgartner,
Lefèvre, Werne, Petit, Quartin-Dillon, Reitz, Brun-Rollet,
Von Neimans, De Malzac, Von Barnim, Lafargue, Wilke,
Peney, Schubert, mad. Tinné, De Pruyssenaese, Le Saint,
Thibaut, e fra gli italiani Gruoc, Brocchi, Vandey, Vinco,
Castegnaro, Oliboni, De Jacobis, Miani; nella Tripolitania
Laval; in Algeria Couturier, Geslin, Letournaux, Vialla e

moltissimi altri, caduti nelle spedizioni, geografico-militari;
nel Marocco Roentgen e Shousboe; nel Sahara Richtie, Gor-
don Laing, Davidson, Mac Guire, e negli Stati al sud del de-
serto, Vogel, Cuny, Von Beurmann, Oudney, Toole, Thyrwbit,
Richardson, Overweg.
Discendendo per la costa di Guinea la tristissima lista si

fa più fitta: sullo stretto lembo di costa rimane appena spa-
zio ai nomi. Nel bacino del Niger troviamo Hornemann, Ni-
cholls, Mungo Park, Scott, Anderson, Martin, Macarthy,
Clapperton, Harries, Mitchell, Lander, Vogel, Beecraft, Gé-
rard, a tacere i numerosi che soccombettero alle febbri nelle
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crociere contro- la, tratta. Nel Senegal Peddie, Cowdrey,
M' Rae, Campbell,Kummer, Stokoe, Picard, Nelson, Bowdich,
Hendelot, Duranton, Thomson, Pascal, Pinet-Laprade, e più
sotto Tuckey, Tudor, Granch, Galwey, Smith, Eyre, Tams,
Grossbender, Wrede.
Nell'Africa australe troviamo i ricordi di Cowan, Donovan,

Kirkpatrik, Rider, Mahar, Wahlberg, mad. Helmore, Plant,
Zeyher, mad. Livingstone, Burrup, Mackenzie, e nelPAfrica
equatoriale, lungo le coste orientali e nelPinterno Maizan,
Stroyan, Roscher, Thornthon, Koralli, Hitzmann, Kanter,
Trenn, Von der Decken, Link, Kinzelbach, Moffet e David
Livingstone.
Ma il necrologio sarebbe troppo lungo, ad essere completo.

Più utile indagarne le cause, e sono due, al di fuoridegli or-
dinari accidenti della vita: il clima ed il fanatismo musul-

mano. L'una è immutabile, e tuttavia può in qualche parte
esser vinta dalle esperienze della metereologia e daglî avver-
timenti delPigiene; l'altra può essere modificata, e deve un
giorno sparire. La seconda missione di Mungo Park, quelle
di Peddy sul Gioliba, di Tuckey sul Congo furono lugubri
esperienze degli effetti del' clima, benchè avessero medici e
farmachi. La scienza delle febbri era fanciulla, Yuso del chi-
nino non ancora diiFuso e giusto. D'altronde si volevano ado-

perare marmai e servi di pelle bianca, uomini nei quali la
grandezza ideale det risultato, la nobiltà delPimpresa non
avevano alcun potere a vincere Pisolamento, la noia, lo sco-
ramento, le influenze dei miasmi letali, delle privazioni, delle
fatiche.
L'uso degli indigeni non fu la sola cosa appresa dallascienza

medica ai viaggiatori europei. Progredendo la diagnosi delle
febbri e lo studio dei fenomeni sintomatici, si riconobbe che
nella zona tropicale bisogna viaggiare per terra nella stagione
secca; sui fiumi e sui labrhi, durante o subito dipo le grandi
piogge. I tormenti infiniti, che tanto ci commuovono nell'ul-
timo giornale di Livingstone e furono cagione della sua morte,
rendono per lo meno pericolosissimo il viaggio durante le

piogge. Impossibilb preservarsi dalPumidita: bisogna cammi-
nare sotto Pacqua, 600 piedi nelPacqua, dormire sul fango,
sentirsi sempre immollati, avviluppati d'acqua, e respirare
un'aria pregna di miasmi fatali. In questa stagione i fiumi
invadono le paludi, gonfiano gli affluenti, si mutano in laghi
gli stagni: solo sulle barche si possono evitare le facilî in-

fezioni palustri. Sotto questo aspetto l'esperienza è decisiva :

dovrebbe essere vietato, in nome dell'umanità, a chi s'adden-
tra nel continente africano violarne i salutari consigli.
Così chi abbia fatto qualche studio speciale sulla religione

maomettana, sune dottrine,Ie regole e le tendenze delle varie
sette dischiuse nel suo seno, può sperare divincere il secondo
ostacolo, combattendolo sul terreno religioso. L'esclusivismo
e la presunzione, sono caratteri particolari dei Semiti, in
Asia come in Africa. Ivi il maomettanismo lotta vigorosa-
mente contro la piil vecchia civiltà pagana sopravvissuta si-
nora; in Africa combatte una guerra permanente contro gli
infedeli, conservando tutta la forza espansivadei primi tempi,
con una tînta di maggiore severità, la quale cancella anché i
miti precetti del Corano. La frateria degliEs-Senousi,uscita
dai monasteri della Cirenaica, si è diffusa nel Fezzan, nel
Vadai, fra i Tedda ed i Tuareghi; mantiene costanti rela-
zioni colle città sante delPHedgiaz; eccita il fanatismo dei

Somali ed esercita una vasta e terribile azione occulta con-

tro le idee e la propaganda europea. I consoli e i viaggiatori
contemporanei non devono sfidare queste influenze, ma mi-
tigarle e tenerne conto. La forza fisica non vale contro i fatti
di ordine intellettuale e morale.
Le passioni religiose si complicano talvolta di interessi

commerciali, i quali trasformano la gelosia in odio feroce.
Questi europei, che tentano diinvadere gli emporii centrali,
dove i mercatanti arabi tengono il monopolio più lucroso , ne

eccitano naturalmente quella viva resistenza, che, anche tra
le popolazioni più civili, diede luogo a terribili massacri. I
mercatanti arabi dovrebbero cedere Pimpero commerciale
deIPAfrica agli europei in modo diverso da quello che tolse
l'influenza e la supremazia mercantile alla Fenicia, a Vene-
zia, alFOlanda? Si aggiunge che questi mercatanti hanno giA
subìto perdite assai rilevanti dopo scemata la tratta. Cessata
non diremo, perchè non furono da tanto nè le crociere inglesi
sulla costa occidentale, nè i trattatiele vigilanze sulla orien-
tale, nè le promesse del khedivè. Quando il decreto di Lincoln
chiuse alla tratta i mercati del nord America, e più dopochè
Don Pedro la chiuse al Brasile, i mercanti di schiavi videro
necessariamente rinvilire la merce. Ma rimangono altre vie,
sino a che il fanatismo orientale domina tanta parte della
terra, dove il Corano sancisce la schiavitù. E poi, la schia-
vitù, se dobbiamo credere a riputati viaggiatori dell'Africa
centrale, è già un progresso. Chi non si commosse, chi non
sparse lagriíne sulle narrazioni delle marcie e delle fatiche di
queste carovane di merce umana, che segnano tristamente
Pitinerario coi cadaveri ischeletriti dei morti di fatica o di
fame ? Eppure non basta proclamare che queste cose non si
possono tollerare senza vergogna della civiltà : bisogna tro-
var modo d impedirle efficacemente, in- guisa che non s'ab-
biario peggiori danni. Bisogna insomma mettere il dito sulla
piagä.Re Leopoldo l'ha compreso meglio di Bartle Fròre e di
Baker : la schiavitù non si abolisce se non portando nell'in-
terno dell'Africa, nei focolari dove s'alimenta, la civiltà.
Ma intanto i numerosi intoppi rendono malagevole questo

commercio umano, e più flera l'opposizione dei mercatanti.
Imperocchè gli oggetti di scambio, l'avorio, le penne di
struzzo, le gomme e gli altri prodotti vegetali ed animali
ond'è ricco quel continente vanno diventando monopolio delle
fattorie europee stabilite limghesso le coste e le vie dei fiumi,
sino a considerevoli distanze nello interno.
Il viaggiatore che voglia portare nell'Africa la civiltà, e

diradarne le tenebre geografiche, non deve adunque recarvisi
con zelo di missionario o con avidità di mercante. La reli-
gione e il commercio cedono il passo alla seienza, che trova
ostacoli di gran lunga minori e non lotta contro difficolta ta-
lora insuperabili, come quelle che hanno salde radici nell'a-
mma umana.

Le precauzioni igieniche e le precauzioni morali non sono
le sole suggerite dalIa esperienza di tante spedizionÍ infelici
dalle quali la geografia ha raccolto faticosamente quello che
sa. S'aggiungono le precauzîoni materiali, alcune necessarie
a tutte le spedizioni africane, altre diverse secondo i paesi
cui intendono. i manuali dei viaggiatori pubblicati in Inghil-
terra, in Germania ed in Italia, e le monografie diDuveyrier,
di Rohlfs, di Schweinfurth potrebbero essere a questo ri-
guardo utilmente riassunti, come una serie di istruzioni ad
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uso delle spedizioni che tenteranno di nuovo il continente.
Si vedrà, a cagion d'esempio che è un errore recare numeroso
bagaglio laddove la tsetsè,le condizioni del suolo,1e abitudini
degli abitanti, non concedono l'uso prezioso dei bufali o dei
cammelli e tutto bisogna recare a apallaÆnomini infidi, tur-
bolenti, esigenti. Si vedrà che è errore più grave accumulare
tutte le provvigioni nelle casse, anzichè dividerle per modo che
ciascuna cassa basti per alcuni giorni alla spedizione, con-
tenendo non solo biscotto, liquori, estratti di carne, e d'ogni
sorta provvigioni, ma altresì alcuni oggetti di scambio e i me-
dicinali di piil comune uso, come il chinino. Si vedra quanto
giovi, in mezzo a quelle popolazioni primitive eg ingenue
persino nella ferocia, profittare dei moderni trovati dell'elet-
tricitA e del magnetismo. La spedizione di Savorgnano di
Brazza ci pare, a questo riguardo, la meglio organizzata, e

forse deve a questo lo aver superato sino ad ora, sulla via con-
tesa dell'Ogovai, difficoltà che avevano trattenute le spedizioni
precedenti.
Provvidissimo il pensiero di fondare alcune stazioni interne,

e mettervi, se possibile, dei consoli nient'altro che europei.
Quale aiuto alla civiltà ed alla scienza, e quale sviluppo della
fratellanza internazionale proclamata dai filosofi della di-
plomazia e sanoita negli arbitrati! Sette od otto consoli ba-
sterebbero a circondare gli spazi ignoti di sicure stazioni,
dové gli esploratori potrebbero trovare ricovero e aiuti e
mandare loro notizie all'Europa. Una stazione scientifica fu
tentata dalla Società africana tedesca a Seinscioro e non la
crediamo del tutto abbandonata : il tipo sarebbe degnissimo
di imitazione.
Ma appunto questa Società africana messa insieme nella

risorta Allemagna ha porta la più inconfutabile dimostra-
zione che le forze d'una nazione sola giammai riusciranno a

discoprire quanto ancora d'Africa ci è conteso. Un ottimo

esempio di spedizioni internazionali dette il Gordon,il quale,
nell'alto Nilo e nella regione dei laghi, adoperò, oltre a suoi
inglesi, Linant de Bellefonds francese, Marno austriaco, Ro-
molo Gessi e Carlo Piaggia italiani. Così raccolse risultati di

gran lunga maggiori del Baker, il quale nella sua spedizione
militare intrapresa, condotta e descritta (nell'Ismailia) con
tutte le esagerazioni dell'iperbole, spese di molti milioni
senza farci sapere una parola di più sulla configurazione ed
i rapporti dei grandi laghi, che due luogotenenti di Grordon,
il Long e il Gessi, hanno ormai quasi rilevati e in tanta parte
descritti da poterli con qualche esattezza figurare sulle
carte.

I continenti sconosciuti sono come le fortezze: non si

prendono d'assalto muovendo da una sola parte, o da più in
tempi diversi. Een lo sanno gli esploratori del polo, i quali
hanno oramai divisato di mettere d'accordo la Germania,
l'Inghilterra e forse anche la Russia e la Svezia per intra-

prendere tra un anno o due, tre o quattro spedizioni,per tutte
le vie che conducono alle più alte latitudini sino ad ora rag-
giunte. Così dovrebbesi fare in Africa. Muovendo da Chartum
su per il Nilo delle montagne, da Ankober per le pendici
meridionali dell'altipiano abissinico, dalle missioni del Mom-
bas per le falde del Chilimangiaro e del Chenia, da Zanzibar
per Ugigi ed il Lualaba, dal deserto di Calahari per le vie se-
gnate da Livingstone, dal Congo, dall'Ogovai, dagli alti con-
fluenti del Gioliba, dai floridi regni a. menodì del gran de-

serto, nessuno può dubitare sarebbe presto raggiunto il cen-
tro dello spazio ignoto.
Il Re delRelgio ha chiamati intorno a sè i piii distinti

viaggiatori africani per domandare il loro .avviso, e i più re-
putati geografi per ottenere la loro cooperazione. L'intra-
presa ch'egli medita è cõsì vasta, da abbracciare nel suo svi-
luppa tutto l'immenso lavoro cui potra contribuire questo
elettissimo esercito. Il Comitato centrale, messo sotto la pr,e-
sidenza del Re, sarà l'esecutore fedele dei suoi propositi. Vi
fu chiamato anche il Correnti, a rappresentarvi l'Italia ed a
recarvi il prezioso contributo d'esperienza delle nostre spedi-
zioni avviate o compiute. Imperocchè l'Africa appartiene an-
-che a noi, non per l'antica conquista, ma per ragioni di geo-
grafia e di alte e fortunate investigazioni scientifiche. Il Cor-
renti narrerA le ansie e incompensate scoperte del Miani, le
ricerche assidue dell'Antinori, il disegno, gli intenti e le spe-
ranze della grande spedizione che egli ha iniziata e coll'aiuto
di valenti consiglieri dirige.
Non dubitiamo che tra qualche anno il dotto monarca avrà -

potuto rialzare gran parte del velo che copre l'Iside africana,
come siamo certi che su parecchi punti di quel continente

,

misterioso saranno scritti cari e gloriosi nomi italiani.

MINISTEILO DELLA MAIIINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 2 ottobre 1876 (ore 16 45).
Maestrale forte a Portotorres e sul Canale d'Otranto. Moderato

a Livorno ed in alcune stazioni della Sicilia. Tramontana forte alla

Palmaria, Mare agitato sul golfo delPAsinara, alla Palmaria, a
Livorno, a Venezia e a Brindisi; mosso altrove. Cielo generalmente
sereno; nuvoloso sul golfo di Napoli, nella Calabria inferiore e-

in Sicilia. Barometro alzato da 3 a sei mill. nelPItalia superiore
e centralo eccettuate la Comarca, variamente oscillante altrove.
Scirocco forte nel sud-est d'Inghilterra. Pioggia e mare agitato al

sud-ovest.Temporali in Austria; maestrale forte a Vienna; calma
e, bel tempo in molta parte della Turchia. Ieri venti vari e forti a
lioncalieri, a Venezia, 40amerino presso il Capo Passaro e a San

Remo. Mare grosso in questa stazione. Probabile dominio della

corrente polare e tempo vario al buono.

.A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali è scaduta col 30 settembre 1876, e che inten-
dono di rinnovare la loro associazione, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od in-

terruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.

Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego a¶rancato o con biglietti di
Banca in piego afrancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE

della Gazzetta Ufßciale, in Roma, via de' Lucchesi.
I i
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LISTINO UFFICIAL&DELLA BORSA DI COMMERGIO DI ROMAA
del dì 3 ottobie 1876.

Yalore Valore 00NTENTT TINE COBRENTE FINE PROSSMO
InGR I eonmasto

nominle venato
Iominler

r>ETTERA DANAROu LETWBRA DANARO LETHRA DANARO

Renditii Italiana 5 0|0 . . , , , , , , . . , , i• semestre 1877 - - 76 10 76 - - - - - - -

Detta: detW 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1•aprile4877 - -- - - - - -- - - --

Certificati sul Tesoro 5 010 . . . , , . . .
43 trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . , , . . . . 16 ottobre 1878 - - 17 SŒ 77 5 - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
. 77 70, 77 80 - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1e giugno 1876 - - - - - - - -

- - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1876 - - - - - - -- - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - -

Detto detto stallenato . . . . . . .
- - - - - - - --

Obbligazioni Beni Ecclesiastlei 5 0/0 . .
- -• - - - - - - - -

Aziom R gia Cointeressata de'Tabacchi 23 semestre 1876 600 - 850 -
Obbligazioniadette 6 Ojo . . . . . . , , . .

- 500 - -
- - -

Rendith Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . - - 50 - -
Banca Nazionale Italiana . . . , , . . . . 1• eemestre 1870 1000 - 760 -
Binea-Romana . . . . 2· semestre 1876 1000 - 1000-
Banca Nazionale Toscana . , , , . . , , ,

- 100û - 700 - - - - - - - - .... -

Bdnes Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 25û -

Societa Generale di ctedito Moh. ItaL .
1• semestre 1876 500 - 400 - - - - -

- - - - - ...

Cártelle Credito Fond. Banco S. Spirito le ottobre 1878 500 -
-

Compagnia F0ndiaria Italiana.. . , , , ,
14 semestre 1876= 250- 260- - - - - - - - - - ...

Strade Ferrate Romane . . , , . . . . . .
16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - ...

Obbligazioni dette.. . . . . . . . . . . . . . 2· semestre 1874 500- -
- - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionalt . . . . . . . . 2> semestre 1876 500 - 500 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 500 - - - - - - - - - - ... ...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . , ,
- 500 -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - -.

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50
Società Anglo-Romanaper Pill. a Gas . 1• semestre 1876 500 - 500 -- 598 - 595 - - - --- .... - ...

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - ... - - -

Pio Ostianse . . . . . . . . - 430 - 480- - - - - - - - ... - -

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - - - - - - ... ... -

0 A llŒB I GIORNI IÆRERA DANARO NBÎHIS OSSERV AEI OR I

Fs•emet fatets

Pgrigio . . . , , , , . . . . , , , , , . 90 - - - - - - 2• eem. 1876: 78 80 cont.; 78 45, 47 112, 50 fine.Maraiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 - 106 80 - -
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................ 90 2718 2714 --
Augusta................, 90 -- -- --
Vieima................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

- - 43 80

- - 80 SO

-
- 815 -

- - 1980 -
- - 1213 -

- - 445 -
- - 648 -
- - 390 -

-- 65-

- - 337 -

Oro, pessi da 20 franchi, , , , , , ,
- - 21 60 21 58 - --

Boonto di Banca 5 Oj0 . . . . . . . . - -
Il Deputato di Boras: P. PIANCIANI.

Il ßindaco: A. PIERI.

Û$$Ï%IlÊ01fÎÙlldl?Û$ÏÎëgÎ0 $610&Rð -- 2 ottobre 1876• BERTOLDO A UERBA OH
at.·EEEEA DM.I.A STAEIONE = $Ûm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,7 762,6 162,5 765,1
a Oo e al mare

Termomet.esterno 14,8 24,0 25,1 18,7
(eentigrado)

Umidità relativa... 79 40 50 88

Vmidità assoluta... 9,94 8,95 11,96 14,15

Anemoscopio......... N 7 N. 5 O. SO. 5 Calma

Stato del eielo...... 10. bello 10. bello 10. bello 10. sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo ===25,4 0,- 20,8R. I Minimo- 13,6 0.- 10,9 R.

VALERED0
STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERS10NE 1TALIANA
del cavaliefe dottore EN I LIOLE 0NE

APPROVATA DALL'AUTORE

PREZZO' IÂrO A

Contro eagliapostale diretto alla Tip. Entax Barra
in RoxA o TORINO Si Sp€ÑÅSCO fidNCO Ñž þ0Tl0.
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JuumHE N flREMMM HOURRDISIM0 C I TTÀ Di TdrRTOTA
*Tisa

Essersi smarriti ditoliidi spesa indicati nel seguente prospetto: Affittamento del Gazogeno.

QUALIt'Â provvis riamente deliberato nella somma di lire 4200 annue.

titoli Esercizi ÍnistòÃo TW1'OLAill 4GlÍEftO ÍÌ fe'r fikilhe fdhiënto Àel"fdéfÅlâo séade alle re 12 theftdMho
def§ibtno otto NGBXimé ottobte.
Tortonsid' ébftBriffiro 1876.

andato 87 77 Laveri intfne ' Strade 934 .

4654 FIAMBERTI ßegretario.
abblici di Floridia obbligatorie

Id 65 ,,
Id. 14· Id. 386. ,,

(2a pubNicassone)
Id. 648 ,,

14. O no Id. 285 :WPREFETTO"RLL& PROYMCIA I SERGHO
Id. 666 Id. Id. Id. 104r ,

Envita quindi ehiunquè avesse rinieriûti o rinvenisse i sovraindicati titoli a ,

I signori Arici Manfredo fu Gianomo-Akuio e-50ei ati e domiciliati a

presentagli, o gifárligervenire subito a questa Intendenza; in caso diverso, Behilpario, unifortnandosi a prescrimidniministeriali; rinnovatono in data del
trascorso un mese dalla púbblitažionendel pigsente avviso ne saranno rila- 12 agosto u. s. Pistanza 28 dicembre 1874 diretta ad ottenere damoucessione
84tati i dupliñati å fotina IFårt. el rigolä¾€nto' di Ô atabilità, appro- della miniera di ferro"detta Santa Barbara, eita sul modte Giovetto in comune
to il

2
1 4 s in e 1870, n° 5852. di Schilpario, stataedichiatata scoperta e concessibileyon ministeriale decreto

646 IANMENDENTE. 30 dicedibre e di cui è stata defintata l'area di ettari 26 39 92, avente il c¾n-
.lti.. it.ll l tt I • -r

* P. 'PP P D. Tl T' E .' I

BASSA EMIRMFFBIRIBMlbli IÞDEPOSITI Bl flREME leganti i punti A, B, C, D, E, essendo il punto A a nord della Bocca di mi-.
niera della Giustizia e presso il Rio di Gardana, I punti BeG enfr% ti

Settintut daf24tWSsettembre 1876. asse sulla curva dei monte Giovetto, 11 punto o presso 11 sentiero di val viniane,
ed il punto E al culmine del passo del Giovetto, il tutto di conförinÌt i

NÏÅDÈRO piani e verbali di delimitazione redatti dal signor ingegnere delle miniere del
distretto di Milano,

e Vei gyggggggi giggy A mente"þeftaht« e ¶er kli ëfètti"degli articoli 43'e règdonti'ààtlaWgé¾te
legge mineraria 20 novembre 1859, no 3755, si ordina la pnbblicazione del pre-

Lire Ltre sente manifesto por tre consecutive domeniche in questo capoluogo di pro-
vincia, alla porti delPinicio della sottoprefettura di Clusone e nel comune di

Ryparan . . .
428 17 108;005 11 134;235 67 Schilpario, mentre se ne dispòne Pinseizione nella Gazzeua Ufßoiale def¾ÿðo

Oppò¾iti diversi. . . 4 49 166,795 26 63,332 28 e nella Gazzetta uiliciale della provindia di Bergamo, preilg não il16$iike
Casse ( dil6 61. iumhi og. • ^> 2,206 40 151,055 66 di giofni 30 fialla eikuita"punnlicizfonè per'l£presentazioné alla soffoþÑfet-
affiliateki2941. Ieä > >• 6,744 71 18,000 > tura di Clusone delle ev€ntuali ~käihiöni che dovrääno esiëre inierîttè'perApsociazione Ifaliana e ordine di data in un registro Ëif liále p6frå fš¾dzionaisi, confËãíti
égigere la facolata de

i relativi atti, da'chidaqüthé fidtWedie; fréf'ia'dóniaida illa s*äffiläe-DanmadiFirase . . . L > - a 2,986 95 1,209 60 fettura stessa.
Le suddette pubblicazioni dovranno constare da appositi certiûeati.

Somme .• . ©281,788 43 367,838121 Bergamo, 13 settembre 1876.
4548 Per il Prefeito! CELÌJ.

BIRRIONE DI COMMISSARikTB MILI¾RE DI.TORINO
AVVISO D'ASTA.

elEincantemgnitweggives Ad stata VÊšt chiarata deserta per la provvista sottódesdrittà, si notifica che alle ore due pomeridiane del gi iño
ttebre p.v v psi procédérà nauti iBeîguo difåffdi ej nelPufficio dellwDirezione suddetta, via San Francesco da Paola, numero 7, piano primo, ad un

aseendo inoanto.

Prezzi o ricÊe ta TERMINE
òREÍ0n gia da pertadun ditadun e r IËe

appalfarsi dotto parziali lotto 'provvista e per per le consegne

ogm lotto

La cßiksegna )Ar cadun lotto sifarà
nel tefibihe di giorni 60, in quattro di-

Chil 20000 5 Chil. 4000 L. 5 00 L. 20000 L. 100000 L. 2000 stinte rate uguali ogni 15 giorni, a de-
per ogn1 correre dal giorno suecessivo a quello
- chilogr. Šnggt-verrà notificata al deliberatario

l'approvazione del contratto.

Úintfòdazione parti fátta naÌl'Oliifcio Arredi Milititì%i Torino.
T campioni egno- visibili pre¾so questà Direzione di Goññnissariato Militare.
I capitoli geferkli e paritalind'êteri sõno visibili pr o questa Direzione e

presso POpitleio Arredi Militari.
-I fatali-ossia termine-utile per preséntare ofetta lifŸibieno non infeËióià
al ventesimo del19ezzo difaggiudicazione é fissato a giorni 5 deoorribili dalle
8 pometid. (temþo medio"di"Rothafdel giorno del provvisorio*BelibètBrŒento.
11 deliberamento'seguirà*aefavor di eblui che avrà oferto un ribasso di un

tghte pež ökni cohto Iire siipefinke o parikliñono a' ÛiÈld'sègéto Billa¾cheda
såg19ta*ûël¾iiifatero dolla Gueira chedervirà per base dell'asta.
'In quésto spcondo incànty s,iTarà luogo al deliberamento quand'anche ye-
glene ýteëèntstasuaaraola öferta e questa fosse accettabile.
Per essere-ammessin presentare le Idro oferte dovranno gli acaotrèn%ffi-

siebtere alla Direzionedi Conimiásariato Militare cheyrrodede all'appalto, la
riostrata odthpžoiante-il dBþ08ito*Tätto'=olnálla Cassa dei depheiti e prestiti o
nålle T sóterie provinciali"di tia Ydloze corrispondent« alla somma indicata

nel sovradescritto specchio, a seconnaidhl numero ËÑ 19tti þer cui intendono
di eoncorrere, avvertendo che eve'trattibi di dèpositi'fatti col mezzo di car-
telle del Debito- PubhÏico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel
valore raggnaglikto a (tiello= del ðorso legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verrà efettuáto il deposito.

Le ricevuto âëi depositi non dovranno eshere include nei pieghi contenenti
le oŒerte ma þánsi presentate a parte.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta filigranata con bollo

da una lira, firmati ed in pieghi suggellati.
Saranno respinte le oferte condizionate. Le oferte per telegramma non

saranno ammesse.

Sarà facoltatito agli aaþiranti aiPiritjkéba di presentate'le lefo dfBite3ng-
geilate a-tutte le Direiinni di commissariato Militare del Regno. y

Di tali eferte -à'on ei teità però'aidän"nônto de nön 'ilungúâhno"a güesta
TÏièekidne di Commissariato Militare prima della proclamazione dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterà che gli oŒerenti abbiano presentata la riceväta
del deposito fatto.
Le spese tutte degli incaËí e dei contratti, cioè di caria bollata, di copia,

di dirÏtti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, di posta
e d'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Uffteide, sono a carico÷dei-delibe-
ratari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa di registro,-gink
le vigenti leggi.

Torino, addl 80 settembre 1876.

Per detta Diresf&A« di Conrmissaristo Hilitare
4667 D Capitano Gommissario: BORDA.
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RIASSUNTO della Sitúaxione dei dì 20 del mese di Settembre 187Û Tribunale civ.di Civitavecchia.

del BARCÓ DI SICILIA A" $$U
Il cangeÌIier pireipo il tribunale sud

Napitale sociale o pati'imatillalt,Wile alla tripla circolatoxe (ILD.23 a t.1874,K 8287)þ.48,000,ô00. $°JaîÎ* bW , BLäë
sendosi proceduto millucant ddl ca4

ATT I ŸO
Di a a,

41seda e tiseWa . a . . . . • • • • • • • • . L. 18gl0,887 50 174, gegnato in mappa censaa se-

GAdin óñi i säädeñaä mm ggiore di
L. 13,166,612 39 e og

. pagabili in earta 16. maggioredi 8 tueãf , 935,843 25 17,712(844 08 Leonar e beni Románe'lli gravato yporthiogslo Úedole di rendita e esitelle eebratte « - · a fiß 80 e 19þ¾ 08 di due Anhui lierpefui danom enilteup
Boni del Tesðro 80t[Gißtãtl Ritettamente . . , 3,669,801 64 tici, Pano di lire 806 15 a favore dfi
Dambiali in moneta metallica . . . . . a ,

Giovanni Barira o 'altro di lire

ditoli sotteggiati pagabili in moneta metallica a , eX di C hiTAntteipasioni . • • * - * • • · • * * . . . . . É, 7,¾i tŸl magte uggiudicute di fratgili afv.Fondi Imbblici e titoli di proprietà della Essea a . L. 1,9$0,283 37 uitgó, Giuselige ed Ali¶õñiõ Makiä
Id. 14, per conto deMa inaggi di fisyggtë, ,

486111 get la sönTrnt d'îtsilline 1
Id. 14. pel fonte yðBefolli o Cassa Ri yteviBénza B6 , 2,064,897 32 tüchdicei 1 f€ Gutõsóttgüt in e

Ëketti ticevuti NIfindiMú· · a a a · • • - , ,BBB 99 sesto úniirrezzo ofertomió giurgo f
icrisaisi , . . . . . . a a . . . . . . . 4 « . , g,g§t šg quattuidfel vénttira ottobre, dosì si fa i
SoHah•ehme

. . . . . • • a a • • • • a . . . . 3,019,408 49 noto a chiunque vorrå concorrervi che i
esp siti . . . . . a . • • • • · · · « . . . I. i 9,50&pf1 68

o e o eŸeßtena p a reentenPartite varie. . . . a a . . • • • • • • • • w a g- 4¡480;124 56 tivamente a quanto viene, prescritt
dal 2•e 3o alinea dell'art. 672 P. C.Ïor1La . . . L. 69,779,871 28 mezzo di atto di deposito che saràSpese del correáte eserelato da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . a . , 1,057,699 43 questa cancelleria ricevuto giusta

TbTALE GENERALE . L. 70,837,070 71
it ris no dLaÎ bcanndi e-

• cedentemente pubblicati.
Capitále . . . . . . . . . . . . . . . « , « . . L. 8,800,000 ,,

Dalla cancelleria del tribunale suda
ääah RI r1ximelto . . . . . . . . . . . . . , a . . . 6,809 96 09 Questo di trent a ttembre 167 .
adolásiöse BigIfåtti di Bitäòa, fàifl di orgdito al noine d'àÏ.eaisiëre, ÏioaÏÈ Össsa . . . 32,773,489 ,,

OgETI CARO.

tienti cowelift en altì·1 delsfi aWsta .~ '. . . . . . « , a . . 4 16,000,828 79 DIFFIDAZIONÈ.10dati em-roîíti en alti•i debiti a headenza . . . . . . • • • • • • • Il sottos6ritto succeduto di proprioke¶6Kitaitti Ogg6tti §11tóli þer öddadië, gdriedtà eh áÎtìõ . . . . . . a . , 9,204,241 58 dritto come unico figlio malichio ana
Parfièewarié. . . . . . . . . . . ... . i e. . . p2,810,68413bo:meidiGiuseppeAngelottinella

enfitensi di 14 appezzamenti rustici ed'É'ÒWABE s a . L. 60,596,053 48 una casa posta a piazza Cerere in
HendAte gel corrente esercizio da liquidarts afía elduniifa'df No . . . . . . ,, 1,241,017 25 Anagni, già goduti come 2e investitol

TOTALEWEmurar . i. 90;837,070 71 Y . Sn d

.Üž.fÑ9iid ddIIe Ûdà$$ 0 È&&l•¶A,
,

en i in
dilliñA e ys arli dal

seiheeinii due sorelle An-Oro . . . . . . · · · · · · • • • * * * ' ' ' • gelotti, el una vedova Graziosi edArgento . . . . . . . . . · · · > · · · · - • • . 98 87 Eurica vedova Biagioli, ritenendo perBronzo . . . . . . . . . • • • • - • • • • • , 19 13 nullo l'estorto atto di cessione stipu-Biglietti consorzialf . . . . . . . . . . . . . . . . . , gb2þ19 = lato per gli atti del Bladi nefalo in '

AeaA . « « L. 17ß85,682. Roma, e ciò non ostante le due am-
tenze del pretore di.&nagni 18 marzoBiglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . , 185,175 » 1876, non che Paltra in appello nanti

TorArm . . . L. 18,070,837 50
il tribíínaIe civile di Frosmone 11 Ind
glio detto anno, colle quali si deerdtà

- athismiamente 11 possesso a fáved
.Biglie#i, fedi di ¢f6di 0 glyíortw $81 desdiere, betei di CassaA dived asiorse. ggg arei esse

VAtónE: ÊA Ìt, 50 Ñmo 110, L. 6/02,409 di detto atto e di lesione enormièsist
da L. 100 71,941 , (194,100 ,, promosso dal sottoscritto nanti 11 tfÏ-
da L. 20&- 2B;98&

,, Ti796;60Œ ,, WWüsteM Tiilöma, P aëzione. El
da L. 500 12,268 , 6,134,000 ,, dimda ancora di non dare denard sou
da L. 1000 5,750 , 5,160,000 ,, pra detti fondi, ritenendo _per Aallg

g.uslunque debite-fattö 6 che Tadensé$6xift . L. 30,$1i,1 • In seguito le ridette sorelle Angelott ,

il tutto a forma delle drŒdazions gi.Bigli , ¢cc. $$ fagli da 50&df8i ÅÎ ¢ V80• emesse nell'agosto 1873 alla Diredionò
Ÿar.ons: L. 1 NUMERO: 1 L. ÍÛÊ,88Û

,
dei beni ecclesiastici in Firenze ad

,

da L 2 13 alla Giunta Liquidatrice in Roma, non
a i 6

,
1 ch% al ricevitore delle feWUtte (férate-

da L 10
" desimi beul in Frosinone.

da L 20
" Rotna, li 2 ottobre 1876.

Torama . L. 32,773,489 ,,

4663 LuoroLoo Algettoort. 5

REGIA £RETURA
B rapporto fra il capitale L. 12poo,eoo 00 eg aircolazione . a . L. 42,778,489 00 A Ali uno A 2 781 441 go saanaamente atmorna.

la dircolazione L. úž,77Ô ŠŠ 00 Con sito in data i rieevato Ral
B rapporto fra Ta tigerys , 17,885,662 50 e gli altií de- ,, 48,714,317 19 à $ uno a 2 727 cancelgere sotteëeri signorEnrido

biti a vista , 16,Ò00,828 70 Bálifm1 tii fésdro; dó hato inRitän.
gig sa Arácnetz, It. 51, fánte la ifórté

Saÿÿio dello sconto e dell'interesse durante il naege þer cento e ad anno, ggi,aÑgfe", e B Ellba
3 mesi i mest Baldini in Tassi e GarId Brithett*,

if¾½atubiali ed altri effbiti tli comuterdio . . . . . . . , , . L. 5 5 1/2 et'altimo come dre dellainfante

r le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . , . . • m i 1/2 Pirt*èntario fefëdità de11õfokiggeRM
Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . ntarito, padte e guecero cav. Giuseppe

y gdomiciliato come Ropray.e&
-

- muula olLLà ii 41 21 lugliaPalermo, 27 settentbre 1878.
Viglo - IL IHitE1L*ENÞRE AMENERALg 15 Ragioniere Gape 20108, $$ $6tfónibf6 ÍSÎ$.

NOTABBARTOLO. G. Bassa. 4649 4637 VIToomo GATTI cane.
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STâÄnË Ë¾BLIGA.TORIE
, , da calcolarsi al valore di Borsa in corso nel giorno in eni si effettua il (e-

daito.

10TTOPREFETTURA BI VALLO DELLA LUCANik '°;Essere aceompagnate da un certificato della Camera di Commercio
sotto la ani giurisdivinna il nonenrrante esercita la sua professione, industria
o commercio, ovvero da altra prova della sua entità morale di data.non an-È.BÌA, totidie edue mesi, che dimostrino àspressainente che il concorrente -riä $5

11 giorno 28 dttobre .p. v.,,alle oio 11 antimeridiane,2Bi terra in gest'unicio
21 Sottoprefettura, avanti Piß.nio, Biggor sottoprefetto del circondario, 11 pub-
blico ,incanfo per l'appalto della colitruzione della strada obbligatoria da
agropoli-a Torchiara, della lunghezza di -chilometii 8$72,97, aprendosi l'asta
sulla somma ßi lire 112,694 81, egnale alPammontare del progetto compilato
till'ingdgnete signot Fräubesco Massarella di lire 155,000, colla deduzione di
Iffé ž¾$97 43 per cóntgensD Ui geproggiazione de'terreni che rimane a carico
Ail comune, e di lire 14,408 26 esposte nel progetto medesimo per spese im-
prevedute.
Saranno serbate le fotmalità stabilite dal regolamento 4 settembre 1870,

11. $852, tdh,endodi l'asta alPestiasioné Melle candele. Le oferte dovralmo es-
s#gormälite in age all un tadio pg cento di ribasso sull'ammontare del
ytezzo di sportura dell'asta, applicabile a tutti i lavori, non esolusi quelli
elleguiti'colle prestazioni ia ntara, sia a corpo, sia a misura.
Ofi'aspiranti alPixesàto 4pyratrito presedtaro lin certificato ili iiloneltà ri-

kWëiato da un ingegnete re ëÀte negli uilici tecnici dello Stato o della pro-dÏa ki dita non anterÌore a sei nesi, e fare il depoeito di lire 2000 nella
Mesoteria aprotvinciale, ad :eetezionalaiente nelle inant del signor presidente
«gli inealiti, quale canzione lírovviséria a garan2ia delPasta, ed altfo di lire
*200 þet spege d'Asta e ti contratto, Walto conganglio sulla spesa che real-
möife Težfå fáfta.
ÃÎPÅito della stipulaiione del contratto 11 ilëliberatario dovrà fare il depo-

sito di lire 10,000 in valuta legale oë in ceddie del Debito Pubblico dello
Stato; OWero dare ¾na nauzione ifa bezii foniidel doppio della somma sud-
iteifiÏ, come teiluftliva exuzione perTeWeguimento deiPopera.

hiärl dìVrânobw$eeré ¾eguiti>nel termine di anni 4 dalla data del ver-
bale di consegna della linea stradale, le saranno fatti al deliberatario paga-
efti ân acconto nel coreo delPeneguimento dei lavori a rate di lire 10,000, a
misuralitil%itispogtenti xvantatuenti det layoYi ngélarmente deegditi sotto
iféd ef fibugo fdsta'e Gi'teria fitanuta-del & Ot0.
Tutte le spese relative all'astp ed a$a stipulazione del contratto per diritti,
ollo e registraslone «del contratto stesso e copie sono a carico del delibe-
Tatario.
Il progetto d'arte ed 11 edifitolato portante -tutte le condizioni alle quali

diovrþ sottongettersi il deliberatario trovansidepositati presso questa Sotto-
wefettura e saranno resi osteghibili a uhitirfqueite inceia domanda in tritti1
giorzit nelle were d'ufneio.
Daggiudidazione nva avYà se non vi ääriiiiió almeno due concorrenth
Ì tërmiriffataliiper le offerte in díminazione non minori del!!0e che si ri-

towerstmo in questa e groteria testano ilssati a giorni 15 e saadranno il giorno
18 tovembre, alle are 12 weridiane §rduise.
'Ýžlle, 23 hettenibre 1876.

4615 Il ßegretario: D. PIA.

tutte le qualitA e mezzi moralio -materiali aufliefeatim soddisfare agli ob-
blighi che va ad assumere colPappalto. La ricevata del deposito ed il certin-
cato dovranno essere consegnati alle rispettive sedi d'incanto ed a chi presiede
l'asta, contemporaneamente alla presentazione della scheda d'oßerta.

5) Portare la firma dell'oferente ed indicare il luogo del suo domicilio
legale.
Le schede presentate alle sedi d'incanto saranno, o termini delPart. 95 dill

regolamento di Contabilità, aperte nel giorno ed ora fissati dal presente 49-
Viso e púbblicate in presenza degli astanti, e foileria migliore sarà nello
816880 giOrBO IB PIICO râCOOmandaÉO trasmeSßS &ÍIk ÛOmm$88IORB Buddetta
presso l'Intendenza di Finanza in Tir nze, BðÌle negtifålò italPincanto.
Tre giorni dopo quello della pfgsentãslòîte Walla ofeith, e cesi ad un'oth

pomeridiana del giorno 3 novembre suc¢essivo xvrà luogo preääo Ta stäeda
Commissione e nello stesso locale dell¾teidenza di Èinansa in Firenze l'age
giudicazione dell'impresa a favore di quello fra i concorreiti che avrà pre
sentato il partito migliore sul prezzo indicato nellä ocheds Ministeriale, là
quale suggellata verrà depositata Bul Mach 'Eblia yrbéidenza delPasta n&1
giorno del deliberamento, ed aperta subito dopo che maranno state lotta 4
presenza dei concorrenti e descritte nel relativo verbale le offerte tutte state
presentate.
Seguito il deliberamento provvisorio, si restituiranno i depositi fattigÈ
concorrenti ad eccezione di quello del deliberatario, che sarà trattenuto einb
al momento della prestazione della cauzione del contratto, o de11a presenta-
zione di un'offerta di ribasso non minore del Telitesifno.
Il deposito fatto per adire alPasta rimarrà senz'altro proprietà della masèà

delle guardie doganali qualora Paggiudicatario definitivo non si presentas¾
quindici giorni dopo l'aggiudicazione per la stipulazione del contratto, e sah
anche in facoltà dell'Amministanzione della massa di procedere a nuovo in-
canto a .rischio e spese dello stesso.
La cauzione da i sfÀÊàî à gãrankia ËelÑËÑt¾ Èëmpimento degli obblight

aestinti dalPappaltatore col contrâtto % di Tlfe 40,1100,WiñKfä Ÿait. Ïi del äga
pitoli d'oneri che forniano pafte infogí·antõ ifel pießënte ãvŸisö,'e llovil fität
mediante deposito di num'eratTo, battelle di Youditi I udfõ itktfaáñ $
o 3 per cento al valore medio di Botss'delisentestre lireendente'Alla htilfälg••
zione del contratto diminuito di un decimo a tenore delfart. 2 del R. defret
8 giugno 1873, n. 1M7 (Serie 2•).
Si dichiara che il termine utile per presentare le offerte di ribasso non in-

feriori al ventesimo (fatali) sarà notilleato con apposito avviso nel quale sari
indicato 11 ribasso ottenuto, e che per la presentazione delle medesime si se-
guirà lo stessa procedimento delle offerte precedenti.
Le 4yese tutte relatit& alPappalto, nessuna eccettuata, saranno a carico ddi

deliberatario.

Effetti di divisa per guardie di terra.

IlltISTERO DELLE FIlaNEN BútEZIONENRALE DELLE Û1BELLE

-0&NSIGLIO 1)'AMMINISTRizf6NE
le! Tonde di Massa ilel Corpo delle Guartie Deganli

AVTISO Ð'ASTA.

Berretto di panno verde con visiera . . .

Coperta di tela bianca pel medesimo . . .

Giubba di panno verde scuro ad un petto .

Panciotto di panno verde seurolcon retro di tela grezza
Pantalone di panno bigio . . .

Gabbano di panno bigio . . . , e, . . , , . . . . .

Giubba di cotone a rigatino bianco e bien . . . . .

Pantalone della suddetta htoffa
Tasca a pane della suddetta stofa con tracolla . . . .

. . L. 3 60

. ,, 26 ,,

..,,380

. . ,, 16 50

. . ,, 60 ,,

. . ,, 6 80

..,,5,,

. . ,, 2 20
förob 81 ditopte 1976, tilPúfè una pomeridiana, hyrå Tuogo nól locale

42IITîltèndeltaa di kunnea ia Àženzi, bresso «na Øonanissione del Consiglio
Ài Åniiniliisfrazione dèl Ponda di Mässa delle Guardie Doganali, the presiede
älPasta, non che presso te Intenheñisé dì?inanza yli Milano, Napoli, Torino V
Venezia qualt sedi delegate, na publificõ incanto col sistema delle schede se-
gr te e seedhda le norme etabilite il regolamento generale per la Contabi-
lità dello Stato per la fornituralia lin solo lotto degli efetti di divisa per le
guardie doganali descritti nelle sottoposte tabelle,

Eiretti di'divisa Iser gnaáikië di maa•e.
Berretto di panno verde scuro . . . . . . . , . . . . . L. 8 50
Giubbettö di panno Verde seuro . . . . .

Pantalone 11 Tantro YerŒe Toura . . . . .

Cappotto di panno turchitió . . . . . . .

Camiciotto di flanella diiana turchina . .

Pantalone di tela di lÏídr à cotone turchir r
Firenze, 26 settembre 1878.

. ,, 19 ,,

. , 50 ,

. ,, 10 20

. ,, & 70

L'impresa sarà duratura pet tra quinquennio liaijorribile dal giorno della 4620 Pei 1¾ieidente: CALVI.
Stiputazione (fel eõntraito relätiva.
L'áppalto avrà laago sotto Ïl vÏacala delle condizioni fissate nel hapitolato E• N. 52406.

d?eneri a stampa esistente presso le medi d'incanto, ed ostensibile a chiunque
neNe ore 41 ufneio presso ttrite le Intendenze di Finanza del Regno· Notineazione di vigesima.
Le oferte ,per ésäer valide dovranno:

- Col ribasse di lire 25 per cento sulla somma di lire 9%1 1& prevista pel,la1• Essere estese in carta da holle da una lira, debitamente suggeÏlath a vori di rinnovazione di selciato nel tratto della via di Muro Nuovo compresoceralace*, ed esprhtrete.fa tutte lettere ed in cifra il ribasso di un tanto poi fra 19617101 numeri 87,8148 con costruzione di una fogna normale ed accom-Unifð dhè lf coneuttante ÏÚtähd'e di ðWrire, ribasso che deve essere applicato pagnature nelle adiacentt strada e eoètrasfone di soleistoenIle táfráto in viasnifammentare comg]pyiivo heils fornitura in base ai prezzi d'asta stabilitt Bonite deTiori, ebbe ieri luogo Paggiudicazione provvisoria delPappalto.
per ciascun articolo di vestiario 6onfezionato e non mai sui prezzi parziali' Si avverte pertanto 11 pubblico che il tempo utile a presentares mediante
1• Non contenere clausole, inediftenzioni, restrizioni o riserve di sorta al- achede, le migliorie di ribasso non inferiorial ventesimodel presso della prov-

tugs ålle 40ngimioni fisagte dái ehpitöli d'oneri• visoria aggiudicazione, scade al mezzodi del giorno 17 del corrente ottobre .

36 Essere garantite 4xona rieevata '81 d«pdelto Vf6VTientio ili L. 20,00ŒÌerme restanto tuttë le 60Bdigidhi Øðufentífe AGIPaWlao Waala dei 14 setlem-
(lire ventimila) efettuato in una Tesoreria dello Stato in numerario, biglietti bre p. p., n. 48738.
Hi lBanía atehti eurbo legale, oppure in rendita delconsolidato 3 o 5 per cento Dal Campidoglio, il 1° ottobre 1870.
iscritto neÏ Gran libro del Debito Pubblico del Regno d'Italia, quest'ultima 4666 B segretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI.
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R. TRIBUNALE OIV. E COBREE.

RBiEIOR NÛa$1N01 $12IONALE 0SCAN1 **•
Ad istanza del signor Achille Seve-

%l-SO*deŸ di Ne"di=àëfteillAÑe 1516. rati, 4pinimiliato in.pomated elettiva-
mente in via del Sudarîo, m 43, preitão
lo studio del suo procuratore signor

Sãýitale socikle, iiiile all isipla e coluion .
decreto Š3 siMúbre 1874, a 2237) L. 31,000;000 °Yo'°Ë$irini aiosata useiere set

trihnnale sulladata. in reÎazione degli
Articoli 4 e 143 se pggpag

TTIVO. nonche m concorso eeremras
cui holi'art.141 del Códie diprocedifa

cassa 84 a . . . . . . . . . . . . . .
. . . .

L. 18,604,120 29 civile, ho notificato úlle ignore=Ade-
CW61dli e*T¾hi ( g lið¾¢ëind non liik idre di laide ed Erminia sorelle Gianetti non

del Tesoro I 3 mesi. . .
L. 14422;ÑŠ9 3

.
; che al signor.Ferdinando auri ma-

bil iri' fti 'id, insgi di $'$iési , ,000,5Ì9 18 co o o

edolq g fenditÑ ÈòñieÍle"$iÑrdite . . . ,, ,,

" "

, 26,428,048 48 fedatto il 9 s ttelåbre u. s.p »Pi udie

BonfÊelŠé dfÊË¶i StÌ dfËèÏËÂËËnte .. . ,, ,,
à stato immesso in possesso PistSut*

UNÊbiÃlÍ iniâËËta m láÍÏion . . . . . , ,,
del.fondo da esso acquistato con sen-

itolÍ ÉÑ Ôiti aÑli iniàËŠla et ÌÍÏËa . ,, ,, )
" "

d d t Ë
nticipazi ni . . . . . . . . . . . . 1,990,505 ,, liitàãente rëiîsfrata e"Adtinéâtkal

Ÿoadi pubbýphe gtoli di proprietà della ¾anca. , , .
."I 10 850,480 82 conteznpožàneo pree tto e Muccessito

Id. 15. pegjorito Rolla ninasa di rispetto. . , 1358,11¶
12,008,742 57 o a

ea
a d li legge,

Id. id. pel fondo pensióbi o eassa di previdenza . ,, po. 39 e 4ý, esprppriatojn 4puno
Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . . ,,

rideÏte Olanetti e Lauri; hel
'

crediti 1 85 09 äreibale provŸèdendosi'alla etts dia
. • • • • • • • • • · · · • • • • . . 7,388,5 degli effetti' mobili ivi esistenti-nbl

Moliefénze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, ,718,583 60 senso dell'articolo 599 del richiam

Depositi . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . , 23,295,168 ,, Codice di procedura, la iteäs4 e
aktite*Vatte. . . . . . . . . . . · · · · · · · · , 11,527,162 74 si deferi, ed accettò, at siggor

cesco Rossi, domleihato la quedia offtà,
Toina

. . .
Ta. 110,02&,915 77 in via Urbana, n. 100, jiiano 3°.

Spese'del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . 9Ñ,425 51 Roina, 16 ottobre 1876.
" 4668 Grosano Mnmstamt uspiel:e.

ToraraB GENERAras . L. 110,979,441 28

'r'irsfvb. Cass eñraletilispúmiÊliepúitÍlí Tireiíe.
InfËië . ' . ' . . . . . . . . . . . . . . ., . .. . . . ¯L. 80,000,000 , Terza denúnzia degli- appresso "li-

O is . . . L. 10)?þ 79 - bretti smarriti emessi dalla soppressa
massadirispetto dinaria..*y"Ì¾?ggy a,-•«- · · · · · .2,862,76111CassadiRisparmi Gross

Ï°¾$*I n ane*, .. . . • • • • • • • • • • . , 48,911,406 50 G n h fim BF
oÌÅi corrent & IS debiti a vista . . . . . . . . . . . . . 189,69 82 lire 7

ha'tiiõÙýËtl g axË tË(sÑÃnia, . ,• ,

• • • • • • • • . ', 'ð58,891 38 Lib etto n. 154, Botto il norge di

$s'itÄnti 8 ettii titolËper"dastodia Ñransla ed altro • • • · · · · · , 28,295,168 ,
Grandoni Maria, per la somms di

äif .i-lo. . . . . . . . . . . . . . . . . . , -s,wape en sigasättaieño a infare
iiirittf éopra i suddetti At1611biet luta

*RWielteAthf*eóridäter sãsrõIk¥o"da~1tijnlAëef kila'ßŠÍû$ra
Ì' ALE . . . L. 1 , de ttiCm c edo ele rico paci per

Toutsiin aan. L. (1opi erse Fireage, i g otyare Â 6
.

Østerina fa .Raimondo Moroni, di-
DiWata della Caë¾a'e'Rise&a. morante la Rocca rag circondar i

Oro ed argento . . . . . , . . . . . . . . . . . . L. 12,799,101 • rFaroasmone ne o I di a -

Bronzo .
*
. . .

·

. . . . . . . . . . . . . . . . , 286,819 18 Pinventario, la eredità lasciata dal m

BigliëttL éonsorsiali . . . . . . '. . . . . . . . . . . . 8,Š69¾6 sao fiatello CäiallIo Mðröni, inää-

liiglietti,d'altri istituti d'emissione . . . . . . . . . . . ., . , , 2218,464 11
nb &in Roccagorga il di 11 di-

TauraE . . . L. 16,664,126 Dálla ,ade&Ilerla ßëlla $Ÿëfi94¾i
iperno, addi 22 se‡tembre 1876.
66b e - · - - A. Unicant canc.

ßaggio dello sconto e dell'inté? se & ¿Me Thiése, per cento e ad anno. ¿YYIsa.
SuÚe carbbiali ed Altri edetti È m o . . . . . L. 5 0(0 Cesare Papi del fu Aidonio, àÌmo-
Sulle Šadibiali pagabili g;giegg . ,. . . . . . . . . . . 6

,,
ra to ossed cir1eÔd ic&di Far

Per le afitiesga ioni su tytoli e valori . . . . . . . . . . . . • " accettare,4:ol benencio dell'in o,

Per le antÍcipazionÀu ËÊe . . . . . . . . .
.
. . . . . . . , , la_êtedità del eqddetto Jinq

Suikati*ebrrenti passivi . . . . . . . . . . . . . . . .
4

,,
mancato ai vivi in Prondiat i
piile 1876: « ·

=

Dalla cancelleria della pretdra lii

9 ifDOÌÑÑOthe. 64erno, 4441 22 setA recc I anc

Valoie ' Ngi ero Somma ,Valore Numero Bomma AVVIS

1000 8,656 8656000 00 .. 10 104,428 1,04&,280 00 stretto, Ïl dott.Ent Sio tredbli yt taio
20 88073

. 1,761,4¶00 da prima in Trezže, ed ultiinaniëntaffn

TÑ¾1e 4È9 85 00 tale L. 1,N556 69 no,d a to al cucp1-

dhi šñaa di évik ò1o "dei 6Ñidehti
del Debito ubblico italiane W. 1705

^Il'98pifõMo ffa 11 lÉle t..31 e
L. 6,911,40 A

L. 4 11,406 50 è di uno a 2 23 p 1 p gilgÊË3
Il rŠgporto fra la i$ëž#a L. 16,1742605 4 e gli altri de • • · · · · Tdi hão a 2 $1 della renjlita di lire 250, e n. 22815 ne o

( ,biti a vista a 130,393 82 e 139115 rosäo della Idndita di"fi é 110,

ttIb to i fie'A'$nÂo per 0 i Í00 lit i e itÅle ers&¾ . . .

V.' D Direttore Generale ß Oapo Contabile CAMERANO NATALE, Gerente.

4648 L. G. DE CAMBEAY DBRVY. A. CitikiESI. -'Tip. Ennòx"Bona.


